
 

 

 

LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” 

PALERMO                                                                                                                             

Documento del 15 maggio  

(redatto ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D 62/2017 e dell’OM 67 del 13 marzo 2025) 

 

Classe V sez. H 

 

1. La  classe  

 

 

1. La storia della classe (composizione e  variazione nel triennio, docenti e alunni) 

 

La classe V H è costituita da ventiquattro alunni, tutti con regolare percorso di studi e provenienti 

dalla IV H del precedente a.s.. La composizione della classe non ha subito variazioni nel corso del 

triennio. 

 

DISCIPLINA A.S. 2022/2023 A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 

Religione Trapani Valeria Trapani Valeria Trapani Valeria 

Lingua e letteratura 

italiana 

Accardi Eugenia 

Andreina 

Accardi Eugenia 

Andreina 

Accardi Eugenia 

Andreina 

Lingua e letteratura latina 

e greca 

Arnetta Silvia Arnetta Silvia Arnetta Silvia 

Lingua e letteratura 

inglese 

Trapani Luigia Trapani Luigia Trapani Luigia 

Storia Filosofia Caruso Beatrice Caruso Beatrice Caruso Beatrice 





Matematica   Micalizzi Salvatore Marino Giuseppe Marino Giuseppe 

Fisica Micalizzi Salvatore Marino Giuseppe Marino Giuseppe 

Storia dell’arte Cimò Impalli 

Francesca 

Cimò Impalli 

Francesca 

Cimò Impalli 

Francesca 

Scienze Rumbolo Massimo Rumbolo Massimo Rumbolo Massimo 

Sc. Motorie e Sportiva Ferrara Manuela Ferrara Manuela Ferrara Manuela 

 

 

2. Presentazione della classe 

Durante il percorso liceale la classe ha complessivamente risposto in modo positivo al dialogo 

educativo e alle proposte didattiche, evidenziando motivazione allo studio e  curiosità, acquisendo un 

sempre maggiore grado di maturità. Sul piano relazionale e socio-affettivo la maggior parte degli 

allievi è riuscita a porsi in sintonia con l’approccio dialogico, mostrando attenzione per le attività 

dell’ampliamento dell’offerta formativa e sensibilità nei confronti delle problematiche socio-

culturali. Dal punto di vista disciplinare non sono emersi particolari problemi: il comportamento della 

classe, che pur si distingue per una certa vivacità, è sempre stato corretto e improntato al rispetto 

reciproco tra alunni e docenti; la classe si è dimostrata abbastanza affiatata. I rapporti con le famiglie 

sono stati improntati alla collaborazione ed al confronto. 

Durante il triennio la classe ha cambiato qualche docente (Fisica,matematica) e ciò ha generato 

qualche difficoltà, in quanto gli studenti hanno dovuto adeguarsi a nuove metodologie di studio, 

richieste dai nuovi insegnanti.   

Per quanto riguarda il profitto, la classe appare suddivisa in tre fasce di livello: la prima è formata da 

alunni maturi e responsabili, in grado di ascoltare con attenzione prolungata e di decodificare 

agevolmente i diversi messaggi; si esprimono in una forma chiara e corretta; producono testi scritti 

coerenti e validi a livello concettuale e formale; possiedono capacità di analisi, sintesi e relazione; 

mostrano abilità logiche ed intuitive. Alcuni di essi hanno raggiunto risultati eccellenti in tutte le 

discipline 

Un secondo gruppo, meno numeroso, manifesta incertezze varie ed individuali o nell’ascolto o nella 

decodifica o nella produzione, soprattutto scritta; sono capaci di analisi e talora anche di sintesi, ma 

sono incerti nella rielaborazione personale delle conoscenze; alcuni, inoltre, pur studiando e 

possedendo acquisizioni teoriche, evidenziano difficoltà nella fase operativa.  

Un terzo gruppo presenta incertezze sia nella fase di studio che nella rielaborazione dei contenuti; gli 

stessi inoltre hanno mostrato un interesse piuttosto parziale per le discipline e anche lo studio è stato 

superficiale. 

 

         2. Percorso formativo della classe 

                 

                 2.1  Contenuti 

Nuclei fondanti delle discipline studiate. 

Linguaggi specifici. 

Interconnessioni tra saperi umanistici e scientifici. 

 



2.2  Metodi 

Secondo quanto stabilito dai singoli dipartimenti disciplinari e secondo quanto deliberato dal Collegio 

dei docenti, si è fatto ricorso alle seguenti metodologie:  

• Metodo induttivo 

• Metodo deduttivo 

• Lezione frontale 

• Problematizzazione 

• Ricerca personale 

• Flipped Classroom 

• Didattica breve 

• Apprendimento cooperativo e collaborativo 

• Consegna di report, compiti ed esercizi da inviare su piattaforma, anche a tempo e con 

scadenza.  

• Uso dei video nella didattica 

• Educazione tra pari 

• Metacognizione. 

 

2.3  Mezzi  

• Testi in adozione 

• Ricerche  

• Audiovisivi 

• Tecnologie informatiche e multimediali 

• Lim  

• Piattaforma G-suite Classroom; 

• Rappresentazioni teatrali, filmiche,  conferenze, seminari, convegni, interventi di esperti, 

viaggi d’istruzione, contatti con l’Università e con Enti, attività di laboratori, attività di 

recupero e di sostegno e potenziamento, attività di orientamento. 

 

2.4  Spazi  

Aula, aula multimediale, laboratori, aula magna, palestra, spazi esterni, aziende. 

 

2.5  Tempi 

L’anno scolastico è stato articolato con una cadenza quadrimestrale. Il curricolo è organizzato 

in  31 ore con un ampliamento di offerta formativa extracurricolare variabile per ciascun alunno. 

Durante l’anno sono stati proposti due momenti  di pausa didattica nel periodo di avvio sino ai 

primi di ottobre e  durante la prima settimana di  febbraio.  

 

 

3. Criteri e Strumenti di valutazione   

Criteri di valutazione 

Secondo le indicazioni dipartimentali, oltre ai risultati conseguiti in termini di livello di conoscenze 

e competenze acquisite, si è tenuto conto dei seguenti elementi: 

• impegno e senso di responsabilità, 

• partecipazione alle attività programmate,  

• rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati,  

• progressi nel percorso di acquisizione degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri delle 

discipline attraverso la conoscenza di nuclei tematici essenziali,  

• forme di autovalutazione,  



• progresso evidenziato in relazione alle conoscenze, competenze e abilità iniziali,  

• qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali,  

• continuità nel processo di apprendimento,  

• capacità di lavorare in gruppo,  

• responsabilità personale e sociale. 

 

Per  i criteri di valutazione delle prove  si rimanda a quanto definito in sede di Dipartimenti. 

Per quanto riguarda il comportamento, si sono considerati i seguenti criteri: 

• frequenza e puntualità;  

• rispetto delle norme comportamentali;  

• partecipazione;  

• impegno. 

 

Strumenti di valutazione 

Frequenti e costanti sono state le verifiche, basate su discussioni, grado di partecipazione al dialogo 

educativo, prove orali e scritte, prove pratiche, interventi spontanei e/o guidati. Per quanto concerne 

le prove scritte in presenza, esse hanno avuto forma di riassunti, test, traduzioni, testi informativi, 

espressivi, argomentativi, tipologie previste dall’Esame di Stato relativamente alla prima e alla 

seconda prova scritta, risoluzione dei problemi, esercizi applicativi, questionari, testi argomentativi, 

trattazioni sintetiche, traduzioni, simulazioni di prima e di seconda prova, compilazione di schede 

analitiche e interpretative. 

Per quanto riguarda le prove orali sono consistite in esposizioni, discussioni individuali e collettive, 

interventi spontanei e/o guidati; le prove pratiche in attività motorie e sportive di gruppo e 

individuali.  

 

  4. Obiettivi raggiunti (in rapporto al Pecup anche in ordine alla predisposizione della  seconda 

prova)   

 

Area metodologica (capacità di imparare a imparare) Tutte le discipline 

• Capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di 

lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio 

apprendimento.  
• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari. 

Area logico-argomentativa Tutte le discipline 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 
• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione, facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare. 
 

Area linguistico-comunicativa (asse dei linguaggi - competenza alfabetico funzionale - 

competenze multilinguistiche - competenze digitali) Principali discipline di riferimento: Lingua e 

letteratura Italiana, Lingua e cultura latina, Lingua e cultura greca, Lingua e letteratura Inglese- tutte 

le discipline 

• Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale. 
• Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti. 



• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e le altre 

lingue moderne e antiche. 
Area storico-umanistica (asse storico-sociale- competenze in materia di cittadinanza-

competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale) Principali discipline di 

riferimento: storia e  filosofia, letteratura e arte, Ed. Civica- tutte le discipline 

• Comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  
• Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e 

sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici e politici 

oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità 
• Capacità di apprezzare esperienze ed emozioni espresse tramite una varietà di mezzi quali la 

musica, la letteratura e le arti visive e del cinema. 
Area scientifica, matematica e tecnologica (asse matematico-asse scientifico- Competenza 

matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria) Principali discipline di riferimento: 

matematica, fisica, scienze. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), anche per potersi orientare nel campo delle scienze 

applicate.  
• Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  

 Seconda prova d’esame    

 

• Comprensione del significato globale e puntuale del testo 

• Individuazione delle strutture morfosintattiche 

• Comprensione del lessico specifico 

• Ricodificazione e resa nella lingua d'arrivo 

• Pertinenza delle risposte alle domande in apparato 

 

 

      5. Nodi concettuali multi e pluridisciplinari 

Il Consiglio di classe ha proposto in fase di programmazione e svolto durante l’anno scolastico i 

seguenti nodi concettuali in funzione della prova orale degli Esami di Stato: 

• Realtà e apparenza 

• Crisi delle certezze 

• Figura delle donna nell’arte, nella scienza e nella società 

• L’interpretazione del tempo 

• La sconfitta delle relazioni: la guerra 

• Limite e infinito 

• Ambiente e paesaggio  

• Cultura e impegno 

 

Per quanto concerne la didattica orientativa le ore sono state impiegate nel corso dell’attività 

curriculare e  durante la settimana dello studente svoltasi la prima settimana di febbraio, nonché 

attraverso i dibattiti, le conferenze e le attività di ampliamento dell’offerta formativa a cui gli alunni 

hanno partecipato 

 

 

6. Piani di lavoro disciplinari  

 

 

LICEO CLASSICO STATALE “G.GARIBALDI” – PALERMO 



 

Classe V H                                                                                              Anno scolastico 2024/2025  

Docente Eugenia Andreina Accardi  

Disciplina Lingua e letteratura italiana 

Numero di allievi 24 

Libri di testo  –  Armellini, Colombo, Bosi, Marchesini, Con altri occhi - Zanichelli- vol. 5 e 6; 

volume monografico su Leopardi, Zanichelli 

 Divina Commedia – Paradiso a cura di R. Buscagli e G. Giudizi – Zanichelli (consigliato) 

 

ARGOMENTI SVOLTI  

L’ OTTOCENTO 
_ Manzoni : la visione della vita e della storia; lo scopo della letteratura; le scelte stilistiche, la   
   questione della lingua.  
   Opere studiate : Inni Sacri, Tragedie, Odi, I Promessi Sposi. 
   I Promessi Sposi : personaggi, temi, scopi dell’opera, scelte stilistiche.  

• Documento 16 “<<Il santo vero mai non tradir…>>”, da In morte di Carlo Imbonati di 
Alessandro Manzoni, vv. 35-48 

• Documento 17 “<<La platea non entra nel dramma>>”, da Prefazione al Conte di Carmagnola 
di Alessandro Manzoni 

• Documento 18 “<<Riserbando al poeta un cantuccio…>>”, da Prefazione al Conte di 
Carmagnola di Alessandro Manzoni 

• Documento 19 “I travagli di <<uno scrittore non toscano>>”, da Dell’unità della lingua 
italiana e dei mezzi di diffonderla di Alessandro Manzoni 

• Documento 20 “Una lingua <<vera e reale>>”, da Sentir messa di Alessandro Manzoni 
• T61 “<<L’utile per iscopo, il vero per soggetto e l’interessante per mezzo>>”, da Lettera al 

marchese Cesare D’Azeglio sul romanticismo 

• T62 “Che cosa resta al poeta?”, da Lettre à Monsieur Chauvet sur l’unité de temps et de lieu 
dans la tragédie 

• T64 “La Pentecoste”, da Inni sacri 
• T65 “Marzo 1821”, dalle odi civili 
• T67 “Coro dell’atto III”, da Adelchi 
• T68 “Coro dell’atto IV”, da Adelchi 
• T80 “<<L’accecamento della passione>>”, da Storia della colonna infame 

• T81 “La madre di Cecilia”, da I promessi sposi 
 

_ Leopardi: la visione del mondo tra Classicismo, Illuminismo, Romanticismo; la funzione della  
   poesia; il rapporto uomo-natura; le fasi della produzione. Opere studiate: Zibaldone, Canti,  
  Operette morali. 
  Documento 2 “<<Qui tutto è insensataggine e stupidità>>”, da Lettere di Giacomo Leopardi 

• T3 “Antichi e moderni”, da Zibaldone di pensieri 
• T4 “Piacere, immaginazione, illusioni, poesia”, da Zibaldone di pensieri 
• T6 “<<Termini>> e <<parole>>”, da Zibaldone di pensieri 
• T7 “Sensazioni visive e uditive indefinite”, da Zibaldone di pensieri 
• T9 “<<Entrate in un giardino di piante…>>”, da Zibaldone di pensieri 
• T11 “Ultimo canto di Saffo”, dalle Odi 
• T12 “Il passero solitario”, da Canti 
• T13 “L’infinito”, da Canti 



• T14 “La sera del dì di festa”, da Canti 
• T1 “A Silvia”, da Canti 
• T17 “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia”, da Canti 
• T19 “Il sabato del villaggio”, da Canti 
• T20 “A se stesso”, da Canti 
• T22 “La ginestra o il fiore del deserto” (vv. 134-157; 297-316), da Canti 
• T24 “Dialogo della Natura e di un Islandese”, da Operette morali 
• T29 “Dialogo di Tristano e di un amico”, da Operette morali 

 

_ Quadro storico, sociale e culturale del Secondo Ottocento con particolare attenzione al   
   Positivismo ed al materialismo storico- produzione, circolazione e poetiche; rapporto tra la 

   letteratura e la società borghese Flaubert, il canone dell'impersonalità e Madame Bovary.  
   Documento 9 “Rappresentare e basta”, da Lettere a Louise Colet di Gustave Flaubert 
_ Il Positivismo : caratteri generali. 
_ Il Naturalismo e il Verismo a confronto : poetiche e contenuti; Zola le teorie del naturalismo, il   
   ciclo de  I Rougon Macquart; gli altri naturalisti. La reazione al naturalismo e l'estetismo. 

• Documento 10 “Il romanzo sperimentale”, da Il romanzo sperimentale di Emile Zola 

_ Verga : la visione della vita, le tecniche narrative . Opere studiate:  Novelle.-   Le dichiarazioni di 
poetica : Prefazione a I Malavoglia.  

• T17 “Il marchese di Roccaverdina”, da Il marchese di Roccaverdina di Luigi Capuana 

•  Documento 14 “Il ridicolo di <<posare pel ritratto>>”, da Lettere di Giovanni Verga 

• Documento 15 “<<Non accusate l’arte>>”, da Eva di Giovanni Verga 

• Documento 16 “<<Un documento umano>>”, da Vita dei campi di Giovanni Verga 

• T64 “Libertà”, da Novelle rusticane 

• T65 “Fantasticheria:<<l’ideale dell’ostrica>>”, da Vita dei campi 
• T66 “Rosso Malpelo”, da Vita dei campi 
• T67 “La lupa”, da Vita dei campi 
• T68 “<<La fiumana del progresso>>”, da I Malavoglia 

• T69 “<<Come le dita della mano>>”, da I Malavoglia(estratto capitolo 1) 
• T72 “La roba”, da Novelle rusticane 

• T76 “Morte di mastro-don Gesualdo”, da Mastro-don Gesualdo(estratto capitolo V) 
Lettura integrale de “I Malavoglia” 

 

_ La figura dell’intellettuale di fine Ottocento : Baudelaire. 
Da Lo Spleen di Parigi : La perdita dell’aureola. Documento 5  

• T22 “L’albatro”, da I fiori del male di Charles Baudelaire 
• T23 “Corrispondenze”, da I fiori del male di Charles Baudelaire 

• T24 “Spleen”, da I fiori del male di Charles Baudelaire 

._ Il Simbolismo attraverso Verlaine: Arte poetica e T32 “Languore” 

   Rimbaud: “<<Bisogna essere veggente>>”, da Lettera a Paul Demeny Documento 7 

   
 Il Decadentismo : definizione del termine; la visione del mondo; il rapporto uomo-natura; la   
   figura dell’intellettuale; la funzione della poesia; il pubblico. 

• Documento 4 “<<Dio è morto>>”, da Così parlò Zarathustra di Friedrich Nietzsche 

_ D’Annunzio:vita, opere, l’ esteta e il superuomo; attivismo e guerra; il notturno. Opere studiate :    
   pagine tratte dai romanzi; le Laudi.  

• Documento 23 “Il discorso della siepe”, da Laude dell’illaudato di Gabriele D’Annunzio 



• Documento 25 “<<Pochi uomini superiori >>”, da Le vergini delle rocce di Gabriele 
D’Annunzio 

• T99 “La pioggia nel pineto”, da Alcyone 

• T102 “La vita come opera d’arte”, da Il piacere 

• T104 “<<Il verbo di Zarathustra>>”, da Trionfo della morte 

• T105 “La sera fiesolana”, da Alcyone 

• T108 “<<Scrivo nell’oscurità>>”, da Notturno 

 

_ Pascoli :  il rapporto con il Simbolismo e l’Impressionismo; la poetica del fanciullino; i temi e le  
   scelte stilistiche.   

• Documento 20 “L’eroe del dolore”, da Lungo la vita di Giovanni Pascoli di Maria Pascoli 
  Pagine tratte da Il fanciullino:  

• T79 “<<È dentro noi un fanciullino>>”(cap. 1, 3) 
• T80 “<<Un soave freno all’instancabile desiderio>>”( capp.8,10,11),  

Dalle raccolte poetiche. 
  Da Myricae :  

• T78 L’assiuolo 
• T83 Lavandare 
• T82 Novembre 
• T86 X Agosto 

Dai Canti di Castelvecchio 

• T93 Il Gelsomino notturno 
• Documento 22 La grande proletaria si è mossa.  

 

IL NOVECENTO 

LA PROSA 

_ Le avanguardie storiche: caratteri generali. Manifesto del Futurismo. Manifesto tecnico della 
letteratura futurista. 
 

Marinetti : 
• Documento 5 “Manifesto del futurismo” 
• Documento 12 “Manifesto tecnico della letteratura futurista”. 
• Correzione di bozze + desideri in velocità, da Zang Tumb Tuuum 

 

_ Pirandello : la crisi dell’individuo e la visione relativa della realtà; la dissoluzione del personaggio  
  e il tema della maschera; la concezione dell’arte; il metateatro. 
 Documenti sull'adesione di Pirandello al Fascismo.  

• Documento 14 “Pirandello fascista?”, da Pirandello fascista di Gian Franco Vené 

• Documento 15 “La <<vita>> e la <<forma>>”, da L’umorismo di Luigi Pirandello 

• Documento 16 “<<Il sentimento del contrario>>”, da L’umorismo di Luigi Pirandello 

• T75 “Ciàula scopre la luna”, da Novelle per un anno 

• T76 “Il treno ha fischiato”, da Novelle per un anno 

• T77 “Un caso <<strano e diverso>>”, da Il fu Mattia Pascal 

• T78 “Lo <<strappo nel cielo di carta>>”, da Il fu Mattia Pascal 

• T79 “Io e l’ombra mia”, da Il fu Mattia Pascal 

•  T84 “<<La verità, fino a un certo punto!>>”, da Sei personaggi in cerca d’autore atto II  
Da Enrico IV: 
• T 85 Questo mio gusto, qua, di fare il pazzo(atto II). 



• T86 Fisso in questa eternità di maschera(conclusione) 
Lettura integrale di “Uno, nessuno e centomila” 

 

_ Svevo : la figura dell’inetto attraverso i tre romanzi. L’influenza della filosofia, della psicoanalisi e 
della letteratura coeva- Il giudizio di Montale 

   Da Senilità:  
• T89 Prove per un addio(VI capitolo) 
• T91 La metamorfosi di Angiolina(conclusione) 

   Da La coscienza di Zeno: 
• T92 Prefazione 
• T93 Preambolo 
• T88 Il Fumo (capitolo iniziale),  
• T94 Lo schiaffo ( capitolo 4) 
• T95 La salute di Augusta (capitolo 6) 
• T96 La vita è sempre mortale. Non sopporta cure (conclusione). 

 

_ Il Neorealismo: definizione del termine; il ruolo dell’intellettuale; i rapporti politica-cultura;    
   i temi; le scelte espressive; Cenni su Uomini  e no di Elio Vittorini; L’Agnese va a morire  di    
   Renata Viganò. 
_Calvino: caratteri e fasi della produzione Il sentiero dei nidi di ragno. Prefazione a Il Sentiero dei nidi 
di ragno(Recupero dallo scorso anno)  
- Lettura integrale, con elaborazione di una scheda libro, di: Il sentiero dei nidi di ragno e il Cavaliere 

inesistente (Recupero dallo scorso anno) 
 

LA POESIA 

_ La poesia crepuscolare : definizione del termine; temi ispiratori; scelte stilistiche. Gozzano, 
Corazzini, Palazzeschi 

• T11 “La signorina Felicita”, da “La signorina Felicita ovvero la Felicità”(III, VI) di Gozzazno 

• T10“Desolazione del povero poeta sperimentale”, da Piccolo libro inutile di Sergio Corazzini 
• T13 “E lasciatemi divertire(Canzonetta)”di Aldo Palazzeschi 

 

_ La “Lirica pura”:  
Documento 10:T. S. Eliot, Il “correlativo oggettivo”(estratti da: Tradizione  e talento individuale; 
Amleto e i suoi problemi”) 
 

_ Ungaretti: vita, opere, la guerra; la poetica del frammento. Ungaretti precursore dell’ermetismo 

   Da L’Allegria:  
• T99 Il porto sepolto 
• T101 Fratelli 
• T100 Veglia 
• T104 San Martino del Carso 
• T108 Soldati. 

   Da Sentimento del tempo:  
• T109 L’isola. 

 

_La poesia ermetica : definizione del termine,  temi ispiratori, scelte stilistiche, con riferimento    
 al  saggio di   Carlo Bo, Letteratura come  vita.  
 

 _ Montale : il tema del male di vivere,  il tema della memoria, la figura della donna, le scelte  



   stilistiche.  
• Documento 23: Da Sulla poesia: Una totale disarmonia con la realtà 

   Da Ossi di seppia:  
• T117 I limoni 
• T119 Non chiederci la parola 
• T121 Spesso il male di vivere 
• T120 Meriggiare pallido e assorto 
• T123 Cigola la carrucola del pozzo. 

  Da Le occasioni: 
• T125 Non recidere forbice quel volto 
• La casa dei doganieri 
• T126 Addii, fischi nel buio 

 Da Satura:  
• T138 Ho sceso milioni di scale dandoti il braccio.  

 

_Saba: vita, opere, poetica- Il Canzoniere 

Dal Canzoniere: 
• T144 A mia moglie 
• T146 Trieste 

 

 _Quasimodo: ermetismo; quasimodo e la produzione greca 

Da Oboe sommerso: 
• T28 Dormono selve 

Da Giorno dopo giorno: 
• T29  Alle fronde dei salici.  

 

_ Cenni sulla società del boom economico e dei consumi, con attenzione al ruolo dell’intellettuale 

_ Cenni sulla Neoavanguardia :  
Edoardo Sanguineti:  

• T198 Da Triperuno: poi cercavo di spiegarlo 
• T199 Da Postkarten: tutto è cominciato.  

 

_Zanzotto 

• T194 Sonetto del che fare e che pensare 
 

Divina Commedia : Paradiso -  Canti I, III,VI, XI, XV,  XVII, XXIII,XXX, XXXIII. Sintesi dei canti non 
studiati 
 

PER LO SCRITTO 

_ il testo argomentativo; il testo argomentativo-espositivo; l’analisi testuale (prosa e poesia); la 

trattazione sintetica di argomenti di letteratura.  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

In merito alle competenze chiave per la cittadinanza non si è svolti un modulo specifico, ma si è 

contribuito attraverso 

- l’incontro con il professore Ferlita, dal titolo: “la guerra come non l’hanno mai raccontata” 

- la lettura del libro ”Gli occhiali d’oro” di Bassani e il relativo incontro con Paolo di Paolo. 

Obiettivi: 



1. Competenza alfabetica funzionale: capacità di comprendere, esprimere, interpretare concetti, 

sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale che scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali. 

2. Competenza personale e capacità di imparare ad imparare: capacità di riflettere su se stessi, di 

gestire efficacemente il tempo e gli argomenti studiati. 

3. Competenza in materia di cittadinanza: capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

alla vita civica e sociale. 

4. Competenza imprenditoriale: capacità di agire sulla base degli argomenti studiati e rielaborati, sulla 

base di idee ed opportunità.   

5.Capacità di sviluppare il pensiero critico e di risolvere problemi.  

6.Capacità di lavorare in maniera collaborativa. 

7. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: capacità di comprendere come 

le diverse espressioni culturali possono influenzarsi a vicenda. 

8. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 

e funzioni essenziali  

9 Partecipare al dibattito culturale. 

·    10.Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

Su richiesta dei ragazzi sono stati trattati, in concomitanza con le vicende coeve, anche i seguenti 

argomenti non programmati: riflessione sulle guerre in corso in Ucraina e sugli episodi di 

femminicidio. 

 

Argomenti   

Dibattito successivo all’incontro con il professore Ferlita, dal titolo: “la guerra come non l’hanno mai 
raccontata” 

Dibattito sulla questione ebraica e sulla discriminazione del diverso, in seguito alla lettura del libro 
”Gli occhiali d’oro” di Bassani e al relativo incontro con Paolo di Paolo. 

 

                                                                   DIDATTICA ORIENTATIVA 

 

In conformità con quanto deliberato dal Collegio dei docenti è stata affrontata trasversalmente, 

secondo le metodologie e le attività previste dalla didattica orientativa, la tematica individuata per le 

quinte liceali dal titolo “Inventare un futuro di pace attraverso la riflessione sulla guerra”.  

Di seguito viene sintetizzata la rendicontazione degli argomenti affrontati  nell’ambito  dell’Italiano. 

Argomento : “Inventare un futuro di pace attraverso la riflessione sulla guerra”. Attività: 

brainstorming, dibattito e confronto attraverso la lettura ad alta voce in classe dei seguenti brani 

• Incontro con il professore Ferlita, dal titolo: “la guerra come non l’hanno mai raccontata” 
• Lettura del libro ”Gli occhiali d’oro” di Bassani e incontro con Paolo di Paolo. 

• Manzoni: Marzo 1821- Adelchi 

• Ungaretti e la produzione legata al conflitto mondiale 

• Autori e conflitti 

Come da delibera collegiale, le attività scelte dai ragazzi durante la Settimana dello studente vengono 

considerate all’interno del curricolo di Didattica orientativa. Gli allievi, infatti, hanno compilato un 

report finale. 

 

PERCORSI  MULTI E PLURIDISCIPLINARI  

- Realtà e apparenza  

- Crisi delle certezze  

- L’interpretazione del tempo  

- Limite ed infinito  

- La sconfitta delle relazioni: la guerra  



- Ambiente e paesaggio 

- Cultura e impegno 

- La figura della donna nell’arte, nella scienza e nella società 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Situazione in uscita  

Il gruppo classe, che ho seguito negli ultimi tre anni,  ha dimostrato di avere compiuto un percorso di 

crescita, naturalmente diversificato, e di avere maturato competenze trasversali e specifiche a diversi 

livelli, in relazione al ritmo di apprendimento, all’impegno profuso, al modo di concepire la scuola e 

alle aspirazioni future di ciascuno. Sono emersi interessi e priorità diversi, punti di forza e punti di 

debolezza, approcci metodologici differenti. In quest’ultimo anno, prima lentamente e timidamente, 

poi in modo sempre più costante e vivace, una parte degli studenti ha ritrovato il piacere di partecipare 

attivamente al dialogo educativo, sia con la richiesta di chiarimenti sia con interventi spontanei, sia 

con l’interesse di individuare cause e conseguenze, premesse e continuità, analogie e differenze. Un 

gruppetto di studenti, particolarmente brillante e votato all’approfondimento ed ad uno studio 

autonomo e consapevole, si è distinto per la partecipazione sempre attiva e pertinente. Attraverso 

questo percorso, gli alunni, indipendentemente dal livello di rendimento raggiunto da ciascuno, hanno 

maturato la consapevolezza che il lavoro scolastico, insieme alle proprie esperienze e al vissuto 

personale, sia fondamentale per la formazione complessiva della persona, soprattutto quel lavoro 

scolastico che si arricchisce con la lettura di un libro, di un articolo giornalistico, con la visione di un 

film, con la partecipazione ad incontri con esperti. 

 Nel suo percorso di crescita gli alunni  hanno dovuto affrontare il naturale alternarsi di successi, 

entusiasmi, delusioni, sforzi, momenti di stanchezza e momenti di ripresa, di sfiducia e di recupero 

dell’autostima. Sicuramente un punto di debolezza si è rilevato nell’abilità di scrittura a causa, 

soprattutto, del mancato esercizio degli anni passati e di carenze a livello espositivo; tuttavia, in 

questo è stata apprezzabile, per alcuni, la disponibilità di cimentarsi in continui laboratori ed 

esercitazioni e nell’accogliere le correzioni e le indicazioni dell’insegnante. Nell’esposizione orale 

quasi tutti gli studenti hanno maturato, in modo diversificato,  competenze di comprensione, analisi 

e sintesi; alcuni si sono particolarmente distinti per l’approfondimento autonomo, la rielaborazione 

personale, la padronanza espressiva e le capacità di giudizio personale. In qualcuno, particolarmente 

volenteroso, hanno un po' pesato la poca ricchezza lessicale e una capacità espositiva non sempre 

fluida; su pochi è stato limitante l’approccio un po' superficiale. 

                                                                                                                                                                

                                                  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI 

In coerenza con le linee del PECUP e della Programmazione di Dipartimento, i seguenti obiettivi, 

previsti nella Progettazione Disciplinare sono raggiunti, secondo livelli differenziati, da tutti gli 

allievi della classe. 

 _ Potenziare le competenze linguistiche in termini di correttezza e di uso adeguato dei registri sulla 

base dei diversi ambiti d’uso. 

 _ Potenziare la competenza dell’analisi: riconoscere e comprendere i diversi livelli dei testi letterari 

e non. 

 _ Potenziare la competenza della sintesi: enucleare le informazioni principali ed esprimerle in modo 

logico e coerente sia nel parlato che nello scritto. 

 _ Acquisire e/o potenziare la competenza di riprodurre le tipologie testuali oggetto di studio: analisi 

di testi in prosa ed in poesia (tipologia A), testi argomentativi (tipologia B e C), questionari di 

argomenti letterari. 

 _ Potenziare la competenza di argomentare una tesi in ambito letterario e non. 



 _ Potenziare la competenza di contestualizzazione del testo all’interno del panorama socio- politico 

e culturale italiano.  

_ Potenziare l’uso del linguaggio specifico della letteratura. 

 _ Potenziare la competenza di operare collegamenti in senso diacronico e sincronico, anche tra 

materie diverse. 

 _ Potenziare l’abitudine all’attualizzazione degli spunti letterari. 

 _ Potenziare il gusto della lettura.  

COMPETENZE ACQUISITE 

Anche le competenze previste nella Progettazione, e qui di seguito riportate, sono state maturate, in 

linea generale, da tutti gli alunni, sempre secondo livelli differenti.  

_ Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi.  

_ Leggere, comprendere, analizzare, sintetizzare testi di diversa natura, cogliendo le sfumature di 

significato. 

 _ Leggere, comprendere, analizzare, sintetizzare, testi d’autore della letteratura italiana ed europea.  

_ Contestualizzare i testi letterari all’interno del panorama storico e culturale. 

_ Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti  

_ Utilizzare correttamente e consapevolmente il lessico specifico della letteratura.  

_ Riconoscere attraverso i testi i caratteri distintivi di un genere letterario.  

_ Riconoscere attraverso i testi le linee portanti del pensiero, della poetica, dello stile degli autori.  

_ Confrontare generi letterari, testi e autori sia nella dimensione diacronica sia nella dimensione 

sincronica. 

_ Elaborare testi nelle tipologie testuali dell’Esame di Stato: analisi del testo in prosa ed in poesia, 

testi argomentativi, questionari e trattazioni sintetiche di argomenti letterari.  

Alle competenze di asse si è contribuito con le seguenti operazioni espletate nella pratica quotidiana: 

leggere e comprendere; ascoltare; analizzare e sintetizzare; argomentare; interpretare; confrontare; 

produrre testi orali e scritti; esprimere giudizi. 

 METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

In conformità con quanto preventivato in sede di progettazione iniziale si sono attuate metodologie 

di insegnamento compatibili anche con il Piano Scuola Digitale e con il DigComp 2.2, attuabili in 

presenza di casi, anche singoli di DDI. In particolare, si è cercato di recuperare il gap causato dai due 

anni del biennio, in cui, a causa di assenza della docente titolare per malattia, si sono avvicendati 

numerosi sostituti. Pertanto, soprattutto per ciò che concerne l’abilità di scrittura, si sono privilegiate 

tutte le metodologie che hanno determinato un ambiente sereno, costruttivo e partecipato, attraverso 

modalità e strategie che hanno incluso regolarmente la partecipazione diretta e attiva degli studenti e 

che si sono adattate alle modalità cognitive e ai ritmi di apprendimento dei ragazzi, cercando di farne 

emergere e valorizzarne le differenze. L’attività didattica, pertanto, è stata principalmente di tipo 

laboratoriale ed, in concomitanza con la settimana dello studente e subito dopo gli scrutini, è stato 

avviato un percorso curriculare, destinato a tutta la classe, di recupero, consolidamento e 

riallineamento, con laboratori di scrittura che si sono protratti per tutto l’anno.  

In virtù di quanto detto, al fine di potenziare negli alunni le abilità cognitive, analitiche, riflessive, 

critico - storiche, sono state utilizzate le seguenti metodologie: 

della gradualità, comunicativa, ricerca-scoperta, induttiva, deduttiva, problematica, 

operativo/laboratoriale, metacognitiva, didattica breve, apprendimento situato, apprendimento 

cooperativo, apprendimento collaborativo.  

Si è fatto ricorso, per facilitare il raggiungimento delle competenze  individuate, alle seguenti 

strategie di apprendimento: lezione frontale, dialogata, interattiva; attività guidate di laboratorio; 

attività di laboratorio con l’ausilio delle TIC;  uso di classi virtuali, di cloud e di piattaforme LMS per 



la condivisione e il tutoraggio fra pari; lavori di gruppo, attività di tutoraggio fra pari, lavori 

individuali e esercitazioni scritte anche prive del carattere di verifica; Flipped Classroom, debate, 

project based learning, WebQuest, consegna di report, compiti ed esercizi da inviare su piattaforma, 

anche a tempo e con scadenza, comunicazione e costruzione attiva di conoscenza da parte degli 

studenti, uso di strumenti audiovisivi, di quotidiani, di riviste, di strumenti informatici; letture e 

conferenze; proiezioni di film; partecipazioni a progetti; attività di sostegno, recupero, 

consolidamento, durante la pausa didattica, con laboratori curriculari di scrittura e con interventi per 

il potenziamento delle competenze connesse con la I prova degli esami di stato. 

Infine, la didattica in presenza è stata integrata da: 

• video-lezione per tutta la classe con utilizzo, nel nostro caso, di Meet; 

• attività sincrone svolte in Google workespace,tramite Classroom; 

• esposizioni, in live, di presentazioni; 

• svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la produzione di mappe 

concettuali, o la risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti o Moduli. 

• attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 

fornito o indicato dall’insegnante; 

• visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante; 

• produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/ multimediale o realizzazione di artefatti 

digitali nell’ambito di un project work; 

• video creazioni e condivisioni; 

• scrittura collaborativa  

• produzione di contenuti scritti (word processing, spreadsheet, ecc.) 

•  attività svolte su strumenti sincroni connessi ai libri di testo in adozione; 

• riflessione autonoma e/o guidata sul processo di apprendimento; 

• produzione di contenuti scritti; 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Le verifiche, frequenti e costanti, si sono basate su discussioni, grado di partecipazione al dialogo 

educativo, prove orali e scritte, “registrazione” del coinvolgimento degli alunni nelle attività di 

laboratorio, prove pratiche, interventi spontanei e/o guidati. Le prove scritte, in presenza e/o a 

distanza su classroom,  hanno previsto riassunti, test, testi informativi, espressivi, argomentativi, 

analisi testuali, esercizi applicativi, questionari, testi argomentativi, secondo le nuove indicazioni 

Miur, trattazioni sintetiche, simulazioni di seconda prova. Per quanto riguarda le prove orali hanno 

dato spazio a esposizioni, discussioni individuali e collettive, interventi spontanei e/o guidati.  

Inoltre, partendo dal presupposto che la verifica sia parte integrante del processo di apprendimento e 

che nel contesto nuovo vengano richieste competenze trasversali e impegno nell’interazione con la 

scuola e con i docenti, la valutazione non si è  basata soltanto sugli apprendimenti disciplinari, ma si 

è dato ampio spazio a  modalità di verifica e valutazione di tipo formativo, che valorizzassero il 

processo di apprendimento e non esclusivamente gli esiti. Pertanto, non prescindendo assolutamente 

da quanto su riportato, gli strumenti di verifica individuati per la valutazione formativa secondo 

quanto deliberato nei collegi dei docenti, su suggerimento dei Dipartimenti disciplinari e dei Consigli 

di classe, comprendono: 

●    colloqui e esposizioni orali, anche attraverso supporti informatici 

●    interventi spontanei e/o guidati 

●    svolgimento di esercizi anche estemporanei 

●    lavori realizzati dagli studenti individualmente e/o in gruppo, anche attraverso l’uso di 

supporti informatici 

●    produzione scritta sulle diverse tipologie testuali del secondo biennio e del quinto anno 

●    questionari di comprensione del testo 

https://meet.google.com/_meet?utm_campaign=DonanimHaber&utm_medium=referral&utm_source=DonanimHaber


●    test a risposta chiusa e/o a risposta breve 

●    trattazioni brevi di letteratura 

●     svolgimento di esercizi 

●    domande di riepilogo degli argomenti trattati 

●    esposizione autonoma; 

●    esposizioni di presentazioni 

●    riflessione autonoma e/o guidata sul processo di apprendimento 

●    produzione di mappe concettuali 

●    compiti a tempo su piattaforma 

●    trattazioni sintetiche 

●    testi ed esercizi condivisi 

●    produzioni scritte, multimediali 

●    questionari a risposta multipla, a risposta strutturata e semistrutturata 

Criteri di valutazione  

Per quanto riguarda le valutazioni finali, oltre ai risultati delle singole prove di verifica, per le quali 

si è fatto riferimento alle griglie create in sede dipartimentale, in conformità con quanto deliberato 

dal collegio dei docenti e riportato nel PTOF, sono stati considerati anche, muovendo dalla situazione 

di partenza, i progressi o regressi nell’aria cognitiva, il livello di raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti, l’interesse, la partecipazione, la costanza nell’impegno, la puntualità nel rispetto delle 

consegne, la qualità del metodo di lavoro, il grado di maturazione del processo di apprendimento, 

l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato, la chiarezza, la correttezza e la coesione delle 

esposizioni orali e scritte, lo sviluppo di capacità di sintesi, di analisi e di giudizio. Per l’espressione 

della valutazione si è fatto riferimento ai livelli di valutazione individuati dall’intero consiglio di 

classe, in sintonia con quanto indicato nel PTOF di istituto e nelle programmazioni dipartimentali e 

disciplinari. 

La valutazione è stata costante, trasparente e tempestiva. La valutazione formativa, secondo quanto 

deliberato nei collegi dei docenti, espressione dei Dipartimenti disciplinari e dei Consigli di classe e 

in sintonia con il PNSD e il DigComp2.2, ha tenuto  conto dei seguenti criteri: 

●    impegno e senso di responsabilità; 

●    partecipazione alle attività programmate; 

●    rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati; 

●    capacità di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e di 

coinvolgere i compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune; 

●    progressi nel percorso di acquisizione degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri delle 

discipline attraverso la conoscenza di nuclei tematici essenziali; 

●    forme di autovalutazione; 

●    progresso evidenziato in relazione alle conoscenze, competenze e abilità iniziali; 

●    qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali; 

●    continuità nel processo di apprendimento; 

●     disponibilità ad apprendere; 

●     capacità di lavorare in gruppo; 

●     responsabilità personale e sociale. 

Nella valutazione si è dato ampio spazio anche alla riflessione sull’errore, per permettere agli alunni 

di maturare capacità di autocorrezione e di autovalutazione. 

Per le prove scritte sono state utilizzate le griglie di valutazione già approvate in sede di Dipartimento 

STRUMENTI E PIATTAFORME 

Durante l’anno sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo adottati e/o consigliati, testi di 

consultazione e approfondimento, atlanti, fotocopie,  schede di completamento, riconoscimento, 



sostituzione e metacognizione, questionari e prove strutturate, mappe concettuali, carte geografiche 

e tematiche, vocabolari, grafici e tabelle, quotidiani, riviste, sussidi audiovisivi e multimediali (pc, 

lim e collegamento ad internet), piattaforme LMS (in particolare G suite e weschool), biblioteca di 

istituto. 

 Agli strumenti tradizionali(su citati) sono stati affiancati: 

 _Il sito del liceo, www.liceogaribaldi.edu.it. 

 _Il registro elettronico Argo, nelle due versioni complementari di gestione della didattica, registro 

elettronico DiDUP, e di assicurazione della comunicazione con le famiglie, Scuolanext (fino a quando 

le funzioni di quest’ultima versione non sono confluite in DiDUP). 

 _La piattaforma Google workespace e le sue applicazioni ed estenioni. 

_ La Smart TV 

_Enciclopedie e repository digitali,  

_Word, Excel, Padlet, YouTube, Creatily, altri strumenti di presentazione 

 

 MODALITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

I momenti di recupero e di potenziamento sono stati concepiti come parte integrante del lavoro 

quotidiano. Le attività sono state di tipo laboratoriale, in linea con la progettazione disciplinare, e si 

sono svolte in orario curriculare, per tutto l’anno e con documentazione sul registro elettronico. 

Oggetto dei laboratori è stata la riflessione sulle tipologie di Prima Prova dell’Esame di Stato con 

produzione di schemi, scalette, esercitazioni individuali e collettive guidate dall’insegnante. 

Sulla base dei ritmi di apprendimento degli alunni e delle lacune emerse, sono state attuate, inoltre, 

in orario curriculare, delle brevi pause per consentire l’acquisizione e/o il potenziamento di una 

competenza e il recupero di un argomento 

 COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 

Secondo quanto stabilito dal piano d’Istituto, è stato lasciato spazio alla comunicazione con le 

famiglie sia attraverso il portale Argo sia attraverso ricevimenti antimeridiani e pomeridiani nelle 

modalità comunicate dalla scuola. Al di là di questo, costante è stato il rapporto fra l’insegnante e i 

genitori, allo scopo di tendere al successo formativo per mezzo della comunicazione tempestiva e del 

confronto. 

Palermo, maggio 

2025                                                                                    L’insegnante                                               

                                                                                         

Eugenia Andreina Accardi 

 

Classe:V sez. H          

Anno scolastico: 2024 2025  

Disciplina : Storia 

Docente :Beatrice Caruso 

Libri di testo: Lucio Caracciolo/Adriano Roccucci, Le carte della storia. Spazi e tempi del 

mondo, Ed. A. Mondadori,Vol. 3 

 

                                                     ARGOMENTI 

Modulo di raccordo: La cultura romantica 

• Doc.: F. Chabod, L’idea di nazione (brani tratto da) 

• Doc.:Ernest Renan, Che cos’è una nazione (brano tratto da) 

http://www.liceogaribaldi.edu.it/


Restaurazione e Risorgimento: i democratici e i moderati, la proclamazione del         Regno 

d’Italia (in sintesi) 

La piemontizzazione e la questione meridionale 

Le origini del sistema mafioso 

Il fenomeno del brigantaggio, i fasci siciliani 

Doc.: Li chiamavano briganti di Pasquale Squitieri (clip su youtube) 

L’età del progresso tecnico e dell’Imperialismo 

La II rivoluzione industriale: una rivoluzione scientifica, la catena di montaggio, il  taylorismo e il 

fordismo 

La trasformazione dell’economia: dal liberismo classico al monopolio, il capitale finanziario  

La nuova fase del colonialismo: l’imperialismo 

• Doc.: N. Lenin, L’imperialismo, fase suprema del capitalismo (brano tratto da)  

• Dalla nazionalità al nazionalismo 

 

La nascita della società di massa 

La società di massa: caratteristiche e presupposti 

L’affermarsi dei partiti politici di massa, i sindacati, il fenomeno del consumismo, il “feticismo 

delle merci” di Marx, l’alienazione dell’uomo e la mercificazione del lavoro  

L’organizzazione del movimento operaio in Europa 

Marxismo e anarchismo 

La Prima Internazionale (1864-1876)  

La Seconda Internazionale (1889-1914) 

• Doc.: Gustav Le Bon, La psicologia delle folle (brano tratto da) 

 

La prima guerra mondiale 

Le cause del conflitto 

Il sistema delle alleanze 

L’Italia fra neutralismo ed interventismo: il patto di Londra, l’entrata in guerra con  l’Alleanza 

La svolta del 1917 (in sintesi) 

La fine della guerra e il crollo degli Imperi centrali (in sintesi) 

I Quattordici punti di Wilson, i trattati di pace e la Società delle Nazioni, il nuovo assetto 

dell’Europa dopo la guerra 

L’inadeguatezza dei trattati di pace e i presupposti per la II guerra mondiale 

 

La rivoluzione russa e la formazione dell’Unione Sovietica 

L’antizarismo e la rivoluzione del 1905 

 

I socialisti rivoluzionari, Il partito dei Cadetti, il partito socialdemocratico (bolscevichi e 

menscevichi) 

Il coinvolgimento nella prima guerra mondiale e l’opposizione dei bolscevichi    

La rivoluzione di febbraio e il governo provvisorio 

Il ritorno di Lenin e le Tesi di aprile 

Leninismo e marxismo 

La rivoluzione 

d’ottobre 

Lenin e il governo dei Soviet: la dittatura del Partito comunista, la guerra civile, la nascita 

dell’URSS, dal “comunismo di guerra” alla NEP, la terza internazionale 1919 

 

La crisi dello stato liberale italiano 

I problemi economici e sociali della ricostruzione: la crisi dello stato liberale 



• Doc.: A.Procacci, Storia degli italiani (brano tratto da) 

• Doc.:E. Gentile, Il fascismo in tre capitoli (brano tratto da) 

Il trattato di Versailles e la vittoria mutilata: la questione di Fiume e il biennio rosso, le   diverse 

anime del partito socialista, la corrente degli ordinovisti e la nascita del PCI (1921)  

Le elezioni del 1919 

L’emergere dell’attivismo fascista: Benito Mussolini dall’Avanti al Popolo d’Italia, le 

squadre d’azione e la violenza come strumento di opposizione 

• Doc.: Il programma di San Sepolcro (alcuni passaggi) 

• Doc.: A.Scurati, Fascismo e populismo (alcune pagine)  

• Le elezioni del 1921 e i blocchi nazionali con i fascisti 

La nascita del Partito Nazionale Fascista (PNF)  

La Marcia su Roma 

Il primo governo Mussolini 

La legge Acerbo e le elezioni del 1924 

 Il delitto Matteotti 

Il discorso del 3 Gennaio 1925 

L’organizzazione dello stato fascista 

 

Il regime fascista 

• Doc.: la voce Fascismo nell’Enciclopedia Treccani 

Il contributo di Giovanni Gentile, il Manifesto degli intellettuali fascisti vs Il Manifesto degli 

intellettuali antifascisti (Benedetto Croce difende la fede liberale) 

Il partito fascista al potere e la fascistizzazione dello Stato 

L’organizzazione del consenso 

La politica economica e sociale di Mussolini  

Il sistema corporativo e La Carta del lavoro 

• Doc.: La Carta del lavoro del 21 aprile del 1927 (I primi tre articoli) 

• Doc.:Art. 4 della Costituzione italiana 

La conciliazione con la Chiesa: i Patti lateranensi 

• Doc.:, Art. 7 della Costituzione italiana 

La politica estera e la guerra d’Etiopia e l’offerta dell’oro alla Patria 

Fascismo e antisemitismo 

 

Stati Uniti e Unione Sovietica fra le due guerre 

La crisi americana del 1929 (in sintesi) 

Roosevelt, il New Deal e le politiche Keynesiane (in sintesi) 

Gli sviluppi della rivoluzione russa 

La morte di Lenin e la dittatura di Stalin: il consolidamento dello stato totalitario, il culto della 

personalità, l’eliminazione degli oppositori, il terrore e i gulag, la politica economica, 

l’industrializzazione forzata e i piani quinquennali 

 

     La Germania dalla Repubblica di Weimar alla costituzione del Terzo Reich 

La debole Repubblica di Weimar (in sintesi) 

Il Partito nazionalsocialista operaio tedesco NSDAP (1920) 

Hitler e il Putsch di Monaco (1923), il Mein Kampf e la nascita dell’ideologia nazista 

 La rapida conquista dei pieni poteri e la nascita del Terzo Reich 

La costruzione dello stato totalitario 

La politica estera per la conquista dello Spazio vitale e l’espansione della Germania   nazista, 

L’aggressione nazista all’Austria (12 marzo 1938), alla Cecoslovacchia (marzo 1939), 

alla  Polonia (1 Settembre 1939). Francia e Inghilterra scendono in campo (3 Settembre 1939) 

  



La seconda guerra mondiale: gli snodi salienti 

Il nuovo sistema di alleanze 

La prima fase delle ostilità: l’Asse all’attacco (in sintesi) 

Seconda fase: l’attacco tedesco dell’Unione sovietica e l’intervento degli Stati Uniti (in    sintesi) 

Terza fase: svolta e crollo dell’Italia, lo sbarco alleato in Sicilia (in sintesi) 

L’Italia e l’armistizio dell’8 settembre 1943 

Dallo sbarco in Normandia alla conclusione del conflitto: crollo della Germania e del Giappone (in 

sintesi) 

 

L’Italia dallo Sbarco Alleato alla Liberazione (in sintesi) 

Lo sbarco alleato in Sicilia  

La crisi del regime fascista 

Il governo Badoglio annuncia l’armistizio 

 La Repubblica di Salò 

La Resistenza e i Comitati di Liberazione 

Dalla svolta di Salerno alla Liberazione 

 

Il dopo guerra 

Il Processo di Norimberga e il diritto internazionale  

La guerra fredda e il mondo bipolare 

Le due 

Germanie        

Il Patto atlantico  

Il Piano Marshall 

Le democrazie 

popolari  

Il Comecon 1949-1991 

Il Patto di Varsavia 1955 

 

L’Italia dalla Monarchia alla Repubblica 

La questione istituzionale 

 L’ Assemblea costituente 

Il Referendum Istituzionale del 2 giugno 1946 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE  

Anno scolastico:2024/2025 

Classe : V sez. H 

Disciplina : Filosofia 



Docente : Beatrice Caruso 

Libro di testo: Enzo Ruffaldi/Ubaldo Nicola,Prospettive del pensiero, voll. 2B/3A/3B , Ed. 

Loescher  

                                                           

                                               ARGOMENTI 

Modulo di raccordo: riflessioni sulla centralizzazione del Soggetto da Cartesio a Kant 

Emmanuel Kant 

- La Critica della ragion pratica 

L’imperativo categorico 

La “formalità” della legge e il dovere per il dovere L’”autonomia” 

della legge e la rivoluzione copernicana morale 

 Moralità e legalità 

La persona umana 

La teoria dei postulati pratici 

- La filosofia politica 

• Doc.: Idea per una storia universale dal punto di vista cosmopolitico (brano tratto da, la 

socievole insocievolezza dell’uomo) 

• Doc.: Per la pace perpetua (alcuni passaggi de I tre articoli definitivi) 

 

La cultura romantica 

Il superamento della ragione illuministica e la ricerca di altre vie d’accesso alla realtà e 

all’Assoluto, l’affermazione della ragione dialettica, la dialettica fra finito ed infinito, la 

vita   come inquietudine e desiderio, streben e sensucht 

Introduzione all’Idealismo (linee generali) 

J. Gottlieb Fichte 

Il superamento del pensiero kantiano: dall’Io penso all’Io puro 

Lio pone se stesso, l’Io oppone a sé un non io, l’opposizione nell’Io dell’io limitato al non-

io  limitato 

Lo Streben e la superiorità dell’attività pratica sulla teoretica 

L’idealismo e il dogmatismo come scelte di vita 

 

Friedrich Hegel 

Gli scritti giovanili e l’interesse per la religione  

I capisaldi del sistema 

La dialettica: il momento astratto-intellettuale, il momento dialettico o negativo-razionale, il 

momento speculativo o positivo-razionale 

L’articolazione triadica e circolare dell’Assoluto: Idea in sé e per sé, Idea fuori di sé, Idea   che 

ritorna in sé 

• La Fenomenologia dello spirito è la storia romanzata della coscienza che via via si 

riconosce come spirito (il significato generale) 

• L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 

• La filosofia dello spirito 

Lo spirito soggettivo: definizione 

Lo spirito oggettivo: diritto astratto, moralità, eticità (Famiglia, Società civile, Stato)  

Lo spirito assoluto: Arte, Religione, Filosofia (in sintesi) 

La Destra e la Sinistra hegeliana (caratteri generali) 

 

Ludwig Feuerbach 

La critica ad Hegel 



Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

 La critica alla religione 

“L’uomo è ciò che mangia”: l’odierna rivalutazione del materialismo di Feuerbach 

 

Scienza e progresso 

Il Positivismo (in sintesi) 

La reazione al 

Positivismo Henri 

Bergson 

L’evoluzionismo spiritualistico e una nuova concezione del Tempo 

 La distinzione fra tempo e durata 

La teoria dello slancio vitale 

 

La crisi delle certezze e la filosofia del sospetto 

Doc.: Paul Ricoeur, Della interpretazione (brano tratto da) 

Arthur Schopenhauer 

Il conflitto fra la soggettività della specie e la soggettività dell’individuo 

 Il mondo come volontà e rappresentazione 

Dolore, piacere e noia 

  Le vie di uscita dal dolore: la Noluntas 

 

Karl Marx: la filosofia della prassi 

La critica del socialismo utopistico  

Il materialismo storico/dialettico 

Struttura e sovrastruttura 

La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione 

Il Capitale: merce, lavoro e plusvalore, tendenze e contraddizioni del capitalismo  

La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

Il distacco da Feuerbach e Le undici tesi su Feuerbach (XI e la filosofia della prassi) 

 

Sigmund Freud 

La rivoluzione psicanalitica: “L’Io non è padrone in casa propria” 

• Doc.: “Introduzione alla psicanalisi”, (brano tratto da) 

• Doc.:  Le tre umiliazioni dell’umanità (brano tratto da 

Una difficoltà della psicanalisi) 

 Es, Io, Super Io 

I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 

La religione 

Il disagio della civiltà e la guerra 

• Doc.: Carteggio Freud/Einstein (alcuni passaggi) 

 

Il Singolo e la responsabilità 

individuale Kierkegaard 

La scoperta della categoria del singolo 

Dalla dialettica et/et alla necessità dell’aut/aut 

Possibilità, angoscia e disperazione 

La religione come paradosso e scandalo 

 

La via all’analitica esistenziale e la critica alla metafisica occidentale  

Martin Heidegger 



L’essere nel mondo 

L’angoscia 

Temporalità ed essere per la morte 

L’inautenticità 

 

L’esistenzialismo ateo di J.P.Sartre 

L’in sé, il per sé e il nulla 

La libertà 

Progetto, responsabilità e malafede 

La svolta umanista e l’impegno 

Doc.: L’esistenzialismo è un umanismo (la sintesi e la lettura di alcune pagine) 

Doc.: L’antisemitismo. Riflessioni sulla questione ebraica (brano tratto da) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Docente: Beatrice Caruso 

      Attività di Didattica orientativa 

  
In conformità con quanto deliberato dal Collegio dei docenti  e  con quanto previsto dai piani di lavoro 

disciplinari, attraverso i metodi e gli strumenti propri della didattica orientativa, la docente ha contribuito alla 

trattazione della tematica individuata per le quinte classi dal titolo Intelligenza e fantasia: inventare il 

(proprio) futuro, con le seguenti attività: 
 

Costruire un futuro in nome della 
libertà. 
Il problema mafioso in Sicilia  

Visione del film “Il 
giudice e il boss” di P. 
Scimeca  

Partecipazione attiva alla 
proiezione del film  

L’importanza del cinema come 
forma d’arte per riflettere sulla 
realtà 

Incontro con il regista 
P. Scimeca 

Dibattito libero e 
confronto 

Per un futuro di pace 

Presentazione del libro “Il 
suicidio di Israele” di Anna Foa 

Incontro con l’autrice Restituzione partecipata 
e debate libero 

 

Programma di Educazione civica 

 

Argomenti  
 

Contenuti obbligatori previsti dalla programmazione di Istituto: 
        La Costituzione della Repubblica italiana  
        La cornice storica 

        I principi fondamentali: lettura e analisi artt. 1-12;  
        Una Costituzione antifascista: XII disposizione transitoria 
e      finale, art.139 

Contenuti liberi 
• Lo stato liberale, la separazione dei poteri, la democrazia 

rappresentativa 
Il welfare state 

lo stato etico e i totalitarismi del ‘900 

 

 

• Elementi di economia politica: dal liberismo classico al 
monopolio, il capitale finanziario 

 

 

• La pace e la guerra:  
L’Unione Europea e il Manifesto di Ventotene 

L’organizzazione per la pace nel mondo: dalla Società delle Nazioni all’ ONU  



La questione israelo/palestinese (in sintesi): 
partecipazione alla presentazione del libro “Il suicidio di 
Israele” di Anna Foa 

 

 

• L’etica della responsabilità e la banalità del male 
Clip del film Hannah Arendt di Margarethe von Trotta  
https://youtu.be/PEFP73paZ-I?si=zHpdn5OwwRIBnwwT 

A.Gramsci, Odio gli indifferenti (testo allegato) 
 

 

• Il rapporto fra la politica e la cultura 
Il concetto di egemonia e l’intellettuale organico di Antonio Gramsci 
La polemica fra Vittorini e Togliatti 
J.P.Sartre: un esempio di intellettuale engagè 

 

 

• Il fenomeno mafioso in Sicilia: visione del film “Il giudice e il boss” di P. Scimeca 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Situazione della classe in uscita  

La classe è composta da 24 studenti e studentesse ben integrati seppur significativamente eterogenei. 

Sin dall’inizio, alcuni elementi, si sono distinti per serietà, attitudine alla riflessione critica ed alla 

rielaborazione personale oltrechè per una significativa motivazione allo studio come piacere per la 

ricerca e per l’approfondimento delle conoscenze. Gli stessi, nel corso del triennio, si sono rivelati, 

altresì, una risorsa per l’intero gruppo classe come elementi di supporto e traino.  

Altri, malgrado le buone potenzialità e un discreto interesse per le discipline, dopo una fase iniziale 

di crescita dimostrata nell’acquisizione di un metodo di studio autonomo, nel corso degli anni 

successivi  non sempre hanno valorizzato i risultati raggiunti, limitandosi ad un impegno essenziale; 

altri ancora, hanno raggiunto gli obiettivi desiderati, adeguatamente guidati. 

Pertanto, malgrado l’insegnamento della storia e della filosofia sia stato contrassegnato da continuità 

didattica per l’intero triennio, non tutti gli studenti hanno dimostrato un atteggiamento motivato e una 

buona disponibilità all’ascolto e al dialogo determinando, talvolta, un rallentamento dei ritmi del 

processo di insegnamento/apprendimento. 

Obiettivi raggiunti 

Il gruppo classe, sia pur con le inevitabili differenze e talvolta con qualche criticità, nel suo 

insieme,  può dirsi dotato di discrete o buone, in qualche caso eccellenti, capacità di decodifica del 

mondo circostante e delle competenze necessarie per la costruzione di un futuro consapevole. 

                                                                                                                     

Metodo didattico  

Nell’ottica di una visione globale del sapere che supera il tradizionale approccio settoriale, i piani di 

lavoro di storia e filosofia sono stati inseriti all’interno di un’unica cornice strutturale poiché 

l’insegnamento di entrambe le discipline è stato orientato, ove possibile, a dare rilievo alla 

https://youtu.be/PEFP73paZ-I?si=zHpdn5OwwRIBnwwT


interdisciplinarità e alla problematizzazione e attualizzazione dei contenuti. Parallelamente, gli 

argomenti di educazione civica, considerati un naturale approfondimento dei saperi disciplinari, sono 

stati affrontati in modo trasversale. Pertanto nella stesura dei programmi svolti alcuni 

argomenti/documenti risulteranno riproposti. 

L’insegnamento ha privilegiato un approccio partecipativo ed interattivo e si è avvalso delle diverse 

pratiche proprie della didattica orientativa, al fine di incoraggiare il dialogo interpersonale e la 

capacità di argomentazione e riflessione personale. L’obiettivo è stato quello di evitare il più possibile 

uno sterile nozionismo e puntare invece alla padronanza delle categorie fondamentali sia del pensiero 

filosofico che del processo storico. 

I fatti storici sono stati affrontati in funzione di una necessaria contestualizzazione delle correnti 

filosofiche e dei sistemi scelti, oltrechè come cause necessarie per la comprensione del presente. 

In modo analogo gli argomenti di filosofia sono stati scelti e trattati privilegiando alcune prospettive 

funzionali ad una più approfondita comprensione della storia oltrechè alla trattazione dei nuclei 

tematici trasversali deliberati dal Cdc. 

Un rilievo importante è stato attribuito alla lettura e all’analisi di documenti scelti proposti come fonti, 

testimonianze e chiavi interpretative degli argomenti trattati. In tal caso l’approccio è stato di tipo 

deduttivo, in modalità flipped classroom o lezione interattiva e partecipata.   

La docente, davanti alla necessità di rispettare tempi didattici alquanto ridotti, pur di garantire a tutti/e 

pari opportunità e un sereno processo di apprendimento e crescita ha optato per un criterio qualitativo 

a scapito di  uno quantitativo. 

Pertanto è stato realizzato un lavoro di selezione e sintesi dei contenuti, al fine di garantire un 

esaustivo sguardo d’insieme e al tempo stesso, un approfondimento delle principali categorie storiche 

e filosofiche. Perciò nei programmi disciplinari, di seguito riportati, alcuni argomenti sono 

accompagnati dalla indicazione in sintesi. 

Mezzi e strumenti 

Sono stati utilizzati tutti gli strumenti didattici, cartacei e di DDI, ritenuti di volta in volta più adeguati 

ai contenuti e agli obiettivi delle singole unità didattiche. 

Si fa presente che il libro di testo indicato, sia per la storia che per la filosofia, non è stato lo strumento 

principale di studio. Gli studenti sono stati lasciati liberi di organizzare il proprio lavoro con i mezzi 

e gli strumenti a loro più congeniali. 

In allegato sono forniti i documenti cartacei utilizzati. Per i documenti multimediali si rinvia ai link 

presenti nei programmi. 

Obiettivi specifici 

• Acquisire la consapevolezza del significato della riflessione filosofica come modalità 

specifica e fondamentale della ragione umana che ripropone costantemente la domanda sulla 

conoscenza, sull’esistenza dell’uomo, sul senso dell’essere e dell’esistere. 

• Sapere esercitare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento 

e alla discussione razionale. 

• Saper argomentare una tesi. 

• Essere consapevole della diversità dei metodi mediante i quali la ragione perviene alla 

conoscenza del reale. 

• Sapere orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica e la questione della 

felicità, il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il problema della conoscenza, i 

problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza, 

la libertà e il potere nel pensiero politico. 

• Sapere utilizzare il lessico e le categorie specifiche della Filosofia. 

• Sapere contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi. 

• Sapere comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 

problemi della cultura contemporanea. 

 

Palermo,  7 maggio 2025                                                



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” – PALERMO 

CLASSE V SEZ. H Anno scolastico 2024/25 

DISCIPLINA MATEMATICA 

DOCENTE: GIUSEPPE MARINO 

 

LIBRI DI TESTO 

Bergamini-Barozzi-Trifone “Matematica azzurro” Volume 5 - Ed. Zanichelli 

 

CONOSCENZE E CONTENUTI  

Conoscenze:  

Gli studenti conoscono i tipici procedimenti per lo studio di una funzione, hanno acquisito il concetto 

di limite di una funzione e sanno effettuare il calcolo di limiti in casi semplici, hanno acquisito, altresì, 

i principali concetti del calcolo infinitesimale – in particolare la continuità e la derivabilità anche in 

relazione con le problematiche in cui sono nati (velocità istantanea in meccanica, tangente di una 

curva), sanno derivare funzioni elementari, semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, 

funzioni razionali. 

Contenuti:  

Funzioni numeriche. Definizione e classificazione di una funzione reale di variabile reale, 

individuazione del relativo insieme di esistenza o dominio, degli eventuali zeri, studio del segno 

all’interno del relativo dominio, individuazione di proprietà, monotonia, periodicità, simmetria, 

eventuale invertibilità.  

Elementi di calcolo infinitesimale. Intervalli, intorni di un punto, limiti di una funzione, loro 

classificazione e relativo calcolo in casi semplici, forme indeterminate, limiti notevoli, funzioni 

continue e enunciati dei teoremi fondamentali sulle funzioni continue (teorema di Weierstrass, valori 

intermedi, esistenza degli zeri), asintoti (verticali, orizzontali, obliqui), discontinuità di I, II, III 

specie,  derivate, massimi, minimi e flessi, enunciati dei teoremi di Fermat, Rolle e Lagrange, studio 

delle funzioni algebriche e di qualche semplice funzione trascendente (esponenziale, logaritmica, 

trigonometrica) con tracciamento del relativo grafico approssimativo. 

 

PERCORSI MULTI E PLURIDISCIPLINARI: 

Si rimanda ai nodi concettuali espressi nella parte generale del documento del 15 maggio. 



 

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 

Al momento non è stato svolto alcun modulo, ma nel corso dell’anno scolastico corrente non si è mai 

persa occasione per stimolare i ragazzi a individuare e riconoscere eventuali loro attitudini verso 

percorsi di studi e lavorativi direttamente o indirettamente collegati con la disciplina di cui trattasi. 

 

METODOLOGIE 

L’attività didattica è stata principalmente di tipo laboratoriale allo scopo di valorizzare la centralità 

degli studenti attraverso la partecipazione diretta e attiva.  

Non si è trascurato di adottare metodologie didattiche funzionali alla didattica della matematica 

scegliendole tra le seguenti: Flipped Classroom; Didattica breve (lezione segmentata); 

Apprendimento cooperativo; Apprendimento collaborativo; Uso dei video nella didattica; Peer 

Education o educazione tra pari. 

Indipendentemente dalla metodologia di volta in volta adoperata, si è tenuto conto del ritmo di 

apprendimento di ogni studente. Gli argomenti, pur rispettando i contenuti ed il rigore scientifico, 

sono stati trattati procedendo con gradualità dai concetti più semplici verso quelli più complessi, 

usando un linguaggio chiaro e di facile comprensione e ricorrendo spesso ad esempi, esercizi ed 

applicazioni. Particolare spazio è stato dato alle esercitazioni individuali, con lo scopo di fare 

applicare agli studenti le regole, le tecniche ed i metodi studiati.  

 

MEZZI/STRUMENTI 

Le attività svolte a scuola sono state fatte utilizzando i metodi tradizionali di insegnamento, strumenti 

SMART BOARD di nuova generazione, la posta elettronica per la condivisione di documenti digitali 

e, inoltre, il libro di testo, i sussidi multimediali e ulteriore materiale prodotto dal docente della 

disciplina. 

 

SPAZI E TEMPI 

Aule, presso la succursale del liceo G. Garibaldi di via Arimondi a Palermo. I tempi dedicati 

esclusivamente alla disciplina sono stati compatibili con il relativo monte ore annuale ministeriale se 

si tiene conto delle ore dedicate al PCTO, alle visite guidate, ai giorni di sospensione delle attività 

didattiche, alle assemblee di classe e d’Istituto, ecc.   

  

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il controllo del livello di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze e delle abilità 

acquisite, basato sull’adozione delle griglie di valutazione elaborate e approvate dal dipartimento di 

matematica e fisica, è stato caratterizzato da interrogazioni, colloqui individuali e di gruppo oppure 

qualora se ne sia ravvisata la necessità da test a scelta multipla o verifiche scritte di classe. 

Nelle verifiche quadrimestrali sono state considerate la situazione di partenza ed i progressi fatti da 

ogni studente nel corso dell'intero anno scolastico. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Comprensione del calcolo infinitesimale come strumento concettuale fondamentale nella descrizione 

e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. 

LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” – PALERMO 

CLASSE V SEZ. H Anno scolastico 2024/25 

DISCIPLINA FISICA 

DOCENTE: GIUSEPPE MARINO 

 

LIBRI DI TESTO 

Amaldi Ugo - Le traiettorie della fisica – Volume 3, Ed. Zanichelli  

 



CONOSCENZE E CONTENUTI  

Conoscenze:  

Gli studenti conoscono i principali fenomeni elettrostatici, sanno distinguere tra materiali isolanti e 

conduttori e conoscono principali modalità di elettrizzazione dei corpi (strofinio, contatto, induzione), 

conoscono la legge di Coulomb e la definizione di campo elettrico, di differenza potenziale elettrico, 

di capacità di un conduttore. Conoscono, inoltre, la natura della corrente elettrica e sanno determinare 

la corrente elettrica in semplici circuiti, realizzati con conduttori metallici, utilizzando la prima legge 

di Ohm e i principi di Kirchhoff. Conoscono, inoltre, la natura delle forze magnetiche ed 

elettromagnetiche e, in particolare, il fenomeno dell’induzione elettromagnetica.  

Hanno approfondito l’approccio sperimentale alla fisica con attività svolte prevalentemente in aula 

utilizzando strumenti, materiali di laboratorio (bread board, alimentatori, conduttori, componenti 

elettrici) e, in qualche occasione, anche Arduino Uno e il relativo ambiente di sviluppo integrato 

(IDE) e il simulatore Tinkercad. 

Contenuti: 

La carica elettrica e la legge di Coulomb. Corpi elettrizzati e loro interazione, conduttori e isolanti, 

elettrizzazione, principio di conservazione della carica, legge di Coulomb, analogia con la legge di 

gravitazione universale, distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori. 

Campo elettrico. Vettore campo elettrico, campo elettrico creato da una carica puntiforme, campo 

elettrico creato da più cariche puntiformi, linee del campo elettrico, il campo uniforme. 

La differenza di potenziale. Il lavoro del campo elettrico uniforme, la definizione di differenza di 

potenziale, relazione fra campo e differenza di potenziale, energia potenziale elettrica. 

I condensatori. Conduttori ed isolanti, la carica di un condensatore, la capacità di un condensatore, 

il condensatore piano. 

La corrente continua. Circuito e corrente elettrica, intensità di corrente elettrica, corrente continua 

e corrente alternata.  

Le leggi di Ohm. Relazione fra tensione e corrente elettrica, I e II legge di Ohm. 

Effetto termico della corrente. L’effetto Joule, la legge di Joule, applicazioni dell’effetto Joule. 

I circuiti elettrici. Collegamento di resistenze in serie e in parallelo, resistenze equivalenti. Leggi di 

Kirchhoff.  

Fenomeni magnetici fondamentali. Magneti naturali, campo magnetico creato da magneti, la forza 

magnetica e le linee del campo magnetico, forze tra magneti e correnti (Oersted-Faraday), forze tra 

correnti, intensità del campo magnetico, la forza magnetica su un filo percorso da corrente, il campo 

magnetico di un filo percorso da corrente (Biot-Savart). Il principio di funzionamento di un motore a 

c.c. simulazione del controllo di un motorino in c.c. con l’applicativo Tinkercad. 

Fenomeni elettromagnetici. La corrente indotta. Le leggi di Faraday-Neumann e di Lenz. 

L’autoinduzione. Forza elettromotrice indotta. Induttanza.  

La corrente alternata. I circuiti RC e RL in corrente alternata (simulazione con Tinkercad).  

Principio di funzionamento di un trasformatore.   

Generatori elettrici.  Principio di funzionamento dell’alternatore.  

Elementi di fisica nucleare. Cenni sui radioisotopi, sui principali decadimenti radioattivi (alfa, beta 

e gamma) sulle reazioni nucleari di fissione e fusione. 

 

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 

(vedasi quanto già riportato nella scheda relativa a MATEMATICA).  

 

METODOLOGIE 

(vedasi quanto già riportato nella scheda relativa a MATEMATICA).  

 

MEZZI/STRUMENTI 



Le attività svolte a scuola sono state fatte utilizzando i metodi tradizionali di insegnamento, strumenti 

come SMART BOARD di nuova generazione, la posta elettronica per la condivisione di documenti 

digitali e, inoltre, il libro di testo, i sussidi multimediali e ulteriore materiale prodotto dal docente 

della disciplina. 

Inoltre, come già descritto precedentemente, si è fatto ricorso all’impiego della piattaforma hardware 

e software Arduino 1, in dotazione della scuola, per svolgere alcune esercitazioni di laboratorio di 

fisica. 

 

SPAZI E TEMPI 

(vedasi quanto già riportato nella scheda relativa a MATEMATICA).  

  

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il controllo del livello di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze e delle abilità 

acquisite, basato sull’adozione delle griglie di valutazione elaborate e approvate dal dipartimento di 

matematica e fisica, è stato caratterizzato da interrogazioni, colloqui individuali e di gruppo, verifiche 

scritte ed esercitazioni pratiche di laboratorio delle quali è stata richiesta apposita relazione scritta.  

Nelle verifiche quadrimestrali sono state considerate la situazione di partenza ed i progressi fatti da 

ogni studente nel corso dell'intero anno scolastico. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscenza dei concetti fondamentali della fisica come acquisizione consapevole del valore culturale 

della disciplina e della sua evoluzione storica ed epistemologica. Capacità nel semplificare e 

modellizzare situazioni reali e a risolvere problemi. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE  

 

CLASSE V   SEZ. H                                                   
Anno scolastico 2024/25 

 

DISCIPLINA: Storia dell’Arte 

 

DOCENTE: Cimò Impalli Francesca 

LIBRO DI TESTO: SALVATORE SETTIS, TOMMASO MONTANARI, ARTE. Una storia 

naturale e civile - Edizione Blu, Dal Neoclassicimo al Contemporaneo, vol 3 Mondadori 

Education 
ARGOMENTI (gli argomenti potranno subire qualche variazione, che verrà rettificata col programma 

finale) 
L'800 

Restaurazione e Romanticismo 

L'età del Romanticismo: profilo storico, artistico, letterario. Il paesaggio nella pittura romantica: sublime e 
pittoresco. La restaurazione e l'ascesa della borghesia. Teatri, caffè, gallerie: luoghi di incontro della 
borghesia. Storicismo ed eclettismo nell'architettura romantica. Il richiamo del medioevo. Gothic revival. Il 
restauro di tipo interpretativo. John Ruskin ed il restauro romantico. 

John Constable: Studio di nuvole. Il carro del fieno.  



Joseph Mallord William Turner: Venezia all'alba dall'hotel Europa con il campanile di San Marco. Bufera di 
neve: Annibale e le sue truppe che valicano le Alpi.  

Caspar David Friedrich: Monaco in riva al mare. Viandante sul mare di nebbia.  

Thedore Gericault: Ufficiale dei cavalleggeri della guardia imperiale. Corazziere ferito che abbandona il 
campo di battaglia. La zattera della Medusa. Alienata con la monomania dell'invidia.  

Eugene Delacroix: Massacri di Scio. Famiglie greche attendono la morte o la schiavitù. La libertà che guida il 
popolo. Donne di Algeri nei loro appartamenti. 

Francesco Hayez: Il bacio. I Vespri siciliani. 

William Blake: L'antico del giorno. 

Charles Barry, Augustus Welby Northmore Pugin: House of Parliament.  

Eugene Viollet-Le-Duc: Castello di Pierrefonds.  

L'architettura degli ingegneri  

L'architettura degli ingegneri. Biblioteche, passaggi coperti. Haussmann ed il piano urbanistico di Parigi. Il 
rettifilo a Napoli. 

Joseph Paxton: Crystal Palace.  

Gustave Alexandre Eiffel: Torre.  

Giuseppe Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele II di Milano.  

Alessandro Antonelli: Mole Antonelliana  

Giuseppe Sacconi: Monumento a Vittorio Emanuele II.   

Il Realismo  

La società europea di metà Ottocento. La fotografia. Il Realismo. I Macchiaioli. I Salons parigini. 
Impressionismo. Italiani a Parigi.  

Gustave Courbet: Gli spaccapietre. Funerale ad Ornans.  

Jean-Francois Millet: L'Angelus.  

Giovanni Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta. La Rotonda dei Bagni Palmieri. In vedetta. Il carro 
rosso.  

Edouard Manet: La colazione sull'erba. Olympia.  

Claude Monet: Impression soleil levant. La Grenouilliere. La Gare Saint Lazare. La cattedrale di Rouen: Il 
portale e la Torre SaintRoman , effetto del mattino, armonia bianca. Le Ninfee dell'Orangerie.  

Auguste Renoir: La Grenouilliere. Le Moulin de La Galette. Le grandi bagnanti,  

Edgar Degas: La famiglia Bellelli, La classe di danza. L'assenzio, L'ippodromo.  

Gustave Caillebotte: Strada di Parigi: Tempo piovoso.  

Giovanni Boldini: Mademoiselle Lanthelme.  



Il Postimpressionismo 

La Belle Epoque. L'Estetismo. Postimpressionismo. Il pointillisme. L'affiche. Il Simbolismo. Divisionismo. 

Visione del film: “Moulin Rouge”  

Georges Seurat: Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte.  

Paul Cezanne: La casa dell'impiccato, I giocatori di carte. Natura morta con tenda e brocca a fiori. Le grandi 
bagnanti.  

Paul Gauguin: La visione dopo il sermone. Di notte ad Arles (Madame Gnoux). Il Cristo giallo. La orana Maria. 
Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

Vincent Van Gogh: Il caffè di notte. I mangiatori di patate. Orti a Montmartre. La Butte Montmartre. La casa 
gialla. La camera da letto. Autoritratto con l'orecchio bendato. Notte stellata. La chiesa di. Auvers. Campo di 
grano con volo di corvi.  

Henry de Toulouse Lautrec: Moulin Rouge: La Goulue. Al Moulin Rouge.  

Arnold Bocklin: L'isola dei morti.  

Giovanni Segantini: Le cattive madri.  

Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il quarto stato.  

Medardo Rosso: La portinaia  

Art Nouveau 

La Secessione di Monaco. Secessione di Berlino. La Secessione di Vienna. Divisionismo. William Morris e la 
Arts and Crafts. Art Nouveau. Nuovi materiali costruttivi: ghisa e acciaio. I primi grattacieli. Francois 
Hennebique ed il cemento armato. La Scuola di Chicago.  

Franz von Stuck: Il peccato 

Edvard Munch: Sera sul corso Karl Johann. La bambina malata. Il bacio. L'urlo. Angoscia.  

Gustav Klimt: Il bacio. Giuditta. Fregio della vita. 

Joseph Maria Olbrich: Palazzo della Secessione. 

Victor Horta: Hotel tassel.  

Henry van de Velde: Scrittoio per Julius Meier Graefe.  

Louis Comfort Tiffany: Vaso con piume di pavone.  

Hector Guimard: Lampada per l'accesso alla metropolitana  

Antonì Gaudì: Sagrada Familia. Park Guell. Casa Milà.  

Otto Wagner: Cassa di Risparmio Postale.  

Auguste Perret: Rue Franklin 25 bis.  

Il 900 

Le Avanguardie Storiche 



L'Europa del primo Novecento: profilo storico. Le avanguardie storiche. Parigi, capitale culturale d'Europa. 
L'Espressionismo. I Fauves. Die Brucke.  

Henry Matisse: Ritratto di Madame Matisse. Veduta di Colliure, Lusso, calma e voluttà. Gioia di vivere. La 
danza. 

Ernst Ludwig Kirchner: Marcella. Nudi che giocano sotto un albero. 

 

METODOLOGIE: 

L’attività didattica si è indirizzata verso metodologie di insegnamento che sono riuscite a creare un 

ambiente sereno, costruttivo e partecipato, attraverso modalità e strategie inclusive volte ad ottenere 

la partecipazione diretta e attiva degli studenti, cercando di farne emergere e valorizzare le differenze 

nell’approccio alle modalità cognitive e ai ritmi di apprendimento di ciascuno. Nella didattica sono 

stati costantemente alternati i metodi di insegnamento-apprendimento individuale e i metodi di 

‘apprendimento cooperativo’. 

Di seguito sono elencate le metodologie, attuate sia come attività individuali sia come attività di 

gruppo, svolte sia a casa sia in classe: 

-    lezione frontale 

-    ricerche e relazioni  

-    progettazione ed elaborazione di “prodotti” culturali inerenti ai percorsi didattici svolti (per 

esempio redazione di materiali – testi tradizionali o multimediali –), con e senza la guida 

dell’insegnante. 

Gli alunni sono stati introdotti al metodo scientifico, partendo dall'osservazione, facendo ipotesi, 

verificandole e deducendo le invarianti per utilizzarle in nuove occasioni.  

  

MEZZI/STRUMENTI: 

  

In relazione agli strumenti, alle piattaforme e agli strumenti di comunicazione, sono stati utilizzati: 

libro di testo, schede, materiali prodotti dall’insegnante, Meet, piattaforma Google di Classroom, 

Agenda del Registro elettronico ARGO (strumento obbligatorio per la documentazione e la relazione 

con le famiglie). 

  

Si indicano, a seguire, gli strumenti di valutazione formativa adottati: colloqui in presenza. 

Si indicano, a seguire, i criteri di valutazione formativa adottati: 

-    Impegno e senso di responsabilità nell’uso degli strumenti di comunicazione 

-    Partecipazione assidua, attiva e puntuale agli incontri programmati. 

-    Forme di autovalutazione 

-      

OBIETTIVI SPECIFICI 

  

Dal PECUP: 

Riconoscere e apprezzare le opere d'arte 

Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio 

Inoltre: 



Acquisire strumenti e metodi per l’analisi e la comprensione di espressioni figurative particolarmente 

rappresentative delle varie epoche. 

Individuare e riconoscere le opere d’arte più significative riferite alla produzione dei maggiori artisti 

e dei più importanti movimenti artistici. 

Distinguere le innovazioni tecniche e costruttive dell’architettura del periodo storico di riferimento 

ed individuare la relativa influenza esercitata sull’architettura e sull’urbanistica. 

Cogliere, in uno specifico contesto di riferimento, i segni delle stratificazioni storiche e le emergenze 

monumentali. 

Imparare a leggere il territorio e lo spazio urbano. 

Individuare il carattere del personaggio ritratto attraverso la rappresentazione plastico-pittorica 

dell’artista e la funzione celebrativa del ritratto. 

Contestualizzare il fenomeno artistico relazionandolo ai contemporanei orientamenti culturali. 

Distinguere l'idea di “bellezza” e di “arte” in riferimento ai vari ambiti artistico-culturali. 

Comprendere la prevalenza della soggettività nell’esperienza figurativa, l’utilizzo del linguaggio 

simbolico e la progressiva autonomia dell’arte rispetto alla rappresentazione della realtà e della 

natura. 

Cogliere l’evoluzione della concezione dell’arte in connessione con la trasformazione del rapporto 

soggetto/realtà esterna. 

Cogliere la distinzione fra tempo fisico e tempo della coscienza; saper cogliere il rapporto fra tempo 

della percezione e rappresentazione della dimensione tempo attraverso il linguaggio specifico delle 

arti figurative. 

Individuare nella produzione delle avanguardie gli elementi di discontinuità e di rottura rispetto alla 

tradizione accademica. 

 

Palermo, Maggio, 2025 

Prof.ssa Francesca Cimò Impalli 

 

 

 

DISCIPLINA SCIENZE NATURALI 

RELAZIONE DI SCIENZE 

 

Il corso di Scienze è stato principalmente indirizzato verso una struttura di tipo essenzialmente 

dialogica.  Ai fini infatti  della valutazione e del progressivo grado di apprendimento, si è tenuto 

parecchio conto della capacità di interagire, evitando cosi un eccessivo nozionismo e puntando a 

sviluppare invece le capacità critiche e di osservazione degli alunni.  

Solo una parte di essi  si sono invece orientati verso una natura più classica, riservando alle 

interrogazioni un significato maggiormente rilevante dal punto di vista del voto. 

Il libro di testo è stato usato in maniera marginale e solo come supporto. Le tematiche sono state 

affrontate in maniera  ampia e in modo sempre critico e problematico, invitando l’alunno verso 

riflessioni più profonde al fine di  accrescere  la consapevolezza circa i contenuti trattati. 



Ai fine della valutazione finale di e' tenuto conto non soltanto dei contenuti appresi, bensì delle 

capacità critiche di ciascuno discente, del linguaggio utilizzato nonché del livello di partecipazione 

mostrato nel corso dell' intero anno scolastico. 

Il tipo di svolgimento dialogico  ha comunque interessato l’intera classe che ha raggiunto, secondo 

le loro  abilità individuali, un livello che si può considerare più che soddisfacente  

 

DISCIPLINA - SCIENZE NATURALI 

PROGRAMMA:  
Chimica organica. Idrocarburi 
Alcani. Alcheni. Alchini 
Gruppi funzionali.  
Nomenclatura degli idrocarburi 
Alcol, aldeidi chetoni. Acidi carbossilici. Nomenclatura 

 

 

LE MACROMOLECOLE 

 

Proteine. Ammionoacidi. Ammionoacidi essenziali e non essenziali. Valore biologico . Funzioni 
delle proteine. Enzimi. Struttura delle proteine(primaria, secondaria, terziaria e 
quaternaria.emoglobina 

 

Attività enzimatica. Energia di attivazione. 
 

GLUCIDI   Classificazione. Monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 
Polisaccaridi animali e vegetali. Funzioni di riserva ed energetica 

Metabolismo del glucosio. Glicolisi aerobica e anaerobica. Differenze. 
Regolazione della glicemia. Insulina e glucagone. Meccanismi di azione degli ormoni sulla glicemia 

 

LIPIDI   Lipidi semplici e complessi. Acidi grassi saturi e insaturi. 
Differenze chimiche e fisiche. Effetti biologici dei grassi saturi e insaturi sulla lipemia 

Colesterolo. Funzioni del colesterolo. Lipoproteine di trasporto. (HDL LDL).effetti biologici. 
 

ACIDI NUCLEICI : DNA- RNA 

  
Strutture e funzioni . Differenza tra DNA ed RNA.Duplicazione del DNA e trascrizione. 
Tipi di RNA. Sintesi proteica. Codoni e anticodoni. Codice genetico 

Mutazioni geniche. (sostituzione, delezione, inserzione.)Anemia falciforme e talassemia. 
 

Tecnologie DNA ricombinante. Tecniche generali e loro applicazione nei vari settori. Enzimi di 
restrizione  
 

GEOLOGIA :   Terremoti . Cenni  generali Onde sismiche. Onde P ,S, L. loro significato 

 

Vulcani. Composizione e struttura del magma. Magmi acidi, basidi ed intermedi. Attività vulcanica 
effusiva ed esplosiva. 
 



DISCIPLINA: INGLESE  

DOCENTE: LUIGIA TRAPANI  

LIBRI DI TESTO: Cattaneo -De Flavis Literary Journey vol I,II-C.Signorelli 

-The Romantic Age  

-W.Wordsworth:”The Lyrical Ballads: A certain colouring of imagination”;”Composed 

upon  Westminster Bridge”;”Daffodils”.  

-S.T.Colerdge:”The Rime of the Ancient Mariner(Killing the 

Albatros)”. 

 -J.Keats:”Ode on a Grecian Urn”. 

-G.Byron:The Romantic Hero  

 

-M.Shelley: “Frankenstein“ 

 

-Stevenson:“Dr Jeckill and Mr Hyde” 

PERFORMER HERITAGE vol.II  

-The Victorian Age  

-Victorian compromise  

-The Victorian Novel  

-Types of Novels  

-The late Victorian Novel  

-Aestheticism and Decadence  

-C.Dickens:”O. Twist”;”Hard Times(Nothing but Facts;Coketown)”.  

-O.Wilde:”The Picture of Dorian Gray”  

-The Modern Age  

-Historical and social background  

-The age of anxiety  

-Modernism  

-The modern novel  

-The interior monologue  



-J Joyce:”Dubliners(Eveline;)”.  

-W-Woolf:” MRS Dalloway””To the lighthouse” 

-G.Orwell:”Animal Farm”,” Nineteen Eighty-Four(Big Brother is 

watching  you)”. 

 

METODOLOGIE: Le lezioni sono state svolte in un clima sereno e di cooperazione volto 

anche sollecitare l’interesse e la  partecipazione al dialogo educativo coinvolgendoli 

attivamente. A tal fine si è fatto uso di alcune  strategie come per esempio il flipped classroom 

oltre naturalmente alle lezioni frontali , ricerche ,mappe concedttuali e relazioni . Il ricorso ai 

supporti multimediali, ha favorito  infine una maggiore comprensione dei contenuti e dei 

concetti che via via si andavano affrontando.  

MEZZI/STRUMENTI Libro di testo, documenti, strumenti multimediali, video su YouTube, 

film in lingua originale. 

Come strumenti di valutazione si è tenuto conto di colloqui orali  ,scritti, 

così come degli interventi durante le lezioni. Si indicano, a seguire, i 

criteri di valutazione formativa adottati:  

- Impegno mostrato, interesse, uso corretto degli strumenti di comunicazione - 

Partecipazione assidua, attiva e puntuale agli incontri programmati  

                         
 

   
                                                                               Luigia Trapani 
 

 

 

 

 

 

 

PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE 

DA INSERIRE NEL DOCUMENTO DEL 15 Maggio 2025 

 

DISCIPLINA RELIGIONE 



DOCENTE VALERIA TRAPANI 

LIBRO/I DI TESTO L.Paolini-B. Pandolfi,  Relicodex. Corso di IRC per le scuole secondarie 

di secondo grado, SEI 2019 ISBN 9788805887538 

 

CONOSCENZE E CONTENUTI   

1) CONCETTO DI MORALE  

Valori morali nella società liquida di Z. Baumann 

La morale teleologica  

La morale deontologica  

La morale cristiana 

La coscienza e la legge morale in relazione alla dottrina cristiana 

 

2) LA BIOETICA E LE DIVERSE CORRENTI DI  

    INTERPRETAZIONE DELLA DISCIPLINA 

Bioetica tecnico-scientifica, bioetica personalistica, bioetica libertaria, bioetica ecologista, 

bioetica cristiana 

    

3) TEMI DI BIOETICA  

   La bioetica di inizio vita: 

Lo statuto dell’embrione 

   La sperimentazione sugli embrioni  

    L’interruzione volontaria della gravidanza  

   Le tecniche di riproduzione assistita  

La bioetcia di fine vita:    

L’eutanasia e la carta dei diritti del morente 

    Il suicidio medicalmente assistito 

    Il trapianto d’organi  

 

4) QUESTIONI MORALI 

  L’omosessualità e la Chiesa  

   Il matrimonio e l’indissolubilità: nullità e divorzio    

Teoria del ragionamento morale secondo le principali     

   correnti in uso. 

La tolleranza razziale; dalla shoah all'immigrazione clandestina; la carta universale dei diritti 

umani 

 

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state svolte in modo frontale, prevedendo un ampio spazio per il dibattito e 

l’interazione tra la classe e il docente e tra gli allievi fra loro. La didattica ha cercato di mantenere 

viva l’attenzione e l’interesse al dialogo educativo in tutti i soggetti, a cui sovente ci si è rivolti anche 

individualmente per sollecitarne la partecipazione. Il ricorso ai supporti multimediali, ha favorito 

infine l'assimilazione dei concetti affrontati nelle lezioni. 

 

MEZZI/STRUMENTI 

Libro di testo, documenti, strumenti multimediali, piattaforme di comunicazione online 

 

SPAZI E TEMPI 

Gli argomenti del programma si sono svolti principalmente nel primo quadrimestre e nella 

prima metà del secondo, lasciando alle ultime settimane il compito di riprendere e rianalizzare e 

valutare i temi trattati con approfondimenti. 



   

CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE (disciplinari) 

Sono stati oggetto di valutazione sommativa la partecipazione e l’interesse alle lezioni 

osservati in itinere. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  (specifici della disciplina) 

Lo studente sa elaborare un giudizio morale ed individuare le principali correnti etiche, 

religiose e non, presenti nella società contemporanea. 

 

Palermo, 15 Maggio 2024 

 

Prof.ssa Valeria Trapani     

 

 PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE 

 

Classe V H 

Docente Silvia Arnetta 

Disciplina Lingua e cultura latina 

Anno scolastico 2024/2025 

Libri di testo Agnello, Orlando “Nuovo uomini e voci dell’antica Roma”- Palumbo 

Altri eventuali materiali didattici Testi di supporto cartacei e/o online 

 

                                                                      ARGOMENTI SVOLTI 

 

LETTERATURA 

- L’Età dei Giulio-Claudi : il contesto storico-culturale; rapporti intellettuale-potere. 

La riflessione  sull’oratoria e la sua "decadenza" 

Seneca: la vicenda biografica; lo stoicismo; la riflessione sulla vita e sulla morte; la riflessione 

sul tempo; lo stile.  Dialogi ( De brevitate vitae, De tranquillitate animi, De ira ), Trattati ( De 

clementia, Naturales  quaestiones ),  Epistulae  Morales ad Lucilium, Consolationes, Tragedie: 

caratteri generali 

Letture in traduzione: “Il logos e la Natura” (Naturales Quaestiones, Praefatio, 11-14); “Il peggior 

vizio umano: l’ira, negazione della ragione” ( De ira, I,1); “La ricerca della virtù: maestro e allievo 

compagni e amici di viaggio” (Ep. ad Luc., 6; 27, 1-4); “Casistica e sintomatologia del male di 

vivere” (De tranquillitate animi, 2, 6-15); “L’uomo non sa vivere” ( De brev. Vitae, 7); “Il furor e 

la vendetta di Medea”; “Il furor: Atreo, il mostro per eccellenza”; Il parossismo del furor senecano: 

il pranzo di Tieste” 

Persio: lo stoicismo e la satira, i temi, gli scopi, lo stile.  

Letture in traduzione:  Coliambi, “Dichiarazione di poetica”; Satire: III, vv.1-34, “Il risveglio di uno 

scioperato”.   

Lucano: le idee politiche, il rapporto con l’imperatore. Il Bellum civile: il contenuto, i rapporti con 

l’épos virgiliano, i personaggi, lo stile. 

Letture in traduzione: Bellum civile: Proemio: “Guerre più che civili cantiamo”; “Catone il giusto 

spiega a  Bruto la sua scelta di campo” (I, vv 1-32); “Cesare, l’umo della Fortuna” (V, 504-537; 

577-596); “Pompeo fra delusione, commiserazione e  idealizzazione” ( VII; 647- 679); “La maga 

Eritto” (VI, 529-568; 749-769). 

Petronio e il Satyricon : il contenuto, la questione dell’autore, la questione del genere letterario, i 

modelli,  il realismo, lo stile. 



Letture in traduzione: Satyricon: “Un programma di poetica” (132. 6-15); “Trimalcione, un vero 

signore” (27; 47, 1-7); “Avere è essere: le preferenze di Trimalcione,(50-52);  “Trimalcione e la 

morte”(34.6-10; 71-72)”    

 

-L’età dei Flavi: il contesto storico – culturale; rapporti intellettuale-potere. 

La poesia epica di età flavia. 

Quintiliano: la formazione culturale, il rapporto con l’imperatore, le cause della decadenza 

dell’oratoria durante l’età dell’Impero. Institutio oratoria. 

Lettura in traduzione: T1“Il vir bonus dicendi peritus alla prova del mestiere di avvocato”; T4 “La 

scelta delle nutrici e la cultura dei genitori.” T8: “Alla scuola del grammaticus:la spiegazione in 

classe”; T9 “ Il profilo ideale del maestro di retorica”. 

Plinio il Vecchio e la visione della natura. Naturalis Historia. Confronto con Seneca 

Letture in traduzione: Naturalis Historia, VII, 1-5, “La natura è stata una madre benevola o una 

crudele matrigna?”; Naturalis Historia, 36 1-3, “Condanna dell’accanimento con cui l’uomo 

violenta la natura” 

Marziale e l’epigramma: i temi, gli scopi, lo stile. 

Letture in traduzione dei seguenti epigrammi : I,4, “Versi lascivi ma vita onesta”. VIII, 3 “Orgoglio 

di poeta”; I, 10, “Un innamorato di eredità”. I, 47, “Da medico a becchino”. XII, 32 “Il trasloco di 

uno straccione”; V, 34, Epicedio per la piccola Erotion.; X, 74 “Stanchezza di cliente”; XII, 18 “ A 

Giovenale da Bilbilis”. 

 

-L’Età degli imperatori di adozione: il contesto storico – culturale; rapporti intellettuale e potere; la 

Seconda sofistica. 

Tacito : la vicenda biografica; la riflessione sul principato; il metodo storiografico; le cause della 

decadenza della retorica (confronto con Petronio e Quintiliano), lo stile.  

Agricola, Germania, Dialogus de oratoribus, Historiae, Annales. 

Lettura in traduzione: “Lucidità di storiografo, lucidità di moralista” (Historiae, I,4). Proemio degli 

Annales ( confronto con il proemio delle Historiae; 

 “ Cremuzio Cordo: il dissenso sotto Tiberio” (Annales, IV, 34-35); Nerone e il matricidio: 

(Annales, XIV, 1-10); “La stella di Seneca dal successo al tramonto (Annales, XIV, 52-56) 

Giovenale e la satira: i temi, lo scopo, lo stile. Confronto con Persio.( Lettura integrale, in 

traduzione, di una satira a scelta degli alunni) 

Letture in traduzione; Satire, “Alcuni buoni motivi per scrivere satire” I, vv. 22-36); “Attacco 

virulento contro i Graeculi”(III, 164-184);  “L’intellettuale saccente”) VI, 434-456)  

Apuleio e le Metamorfosi: il contenuto, lo scopo, lo stile.  

Lettura in traduzione: Metamorfosi “ Attento lettore, ti divertirai” ( I,1-3); “La magia: la 

disavventura di Lucio”(III,23-25); “La favola di Amore e Psiche”(V,1);  

CLASSICO  

Lettura, traduzione, analisi, contestualizzazione dei seguenti brani di Seneca 

 

 

• Epistulae morales ad Lucilium:                                                                 

                                                       95, 51-53, Homo sacra res homini. 

                                                       47, 1-8; 13-21, Lettera sugli schiavi. 

•  De brevitate vitae : 12, 1-9, Gli occupati otiosi. 

• 10, 2-6,Il passato, il presente, il futuro 
 

Lettura, traduzione, analisi, contestualizzazione dei seguenti brani di Tacito 

• Agricola:  1-3,2 Il proemio 

  30 . Il discorso di Calgaco ai Caledoni 

• Germania: 2, ,1;4: La purezza della stirpe germanica 



•  Historiae : Libro I, 1 Il proemio;  

• Libro II, 70, 1-4, 

 NODI CONCETTUALI TRASVERSALI  

• Realtà e apparenza 

• Crisi delle certezze 

• Figura delle donna nell’arte, nella scienza e nella società 

• L’interpretazione del tempo 

• La sconfitta delle relazioni: la guerra 

• Limite e infinito 

• Ambiente e paesaggio  

• Cultura e impegno 

 

                                                  

                                                                   DIDATTICA ORIENTATIVA 

 

In conformità con quanto deliberato dal Collegio dei docenti è stata affrontata trasversalmente, 

secondo le metodologie e le attività previste dalla didattica orientativa, la tematica individuata per le 

quinte liceali dal titolo “ Intelligenza e fantasia: inventare il (proprio) futuro”. Ciascun docente 

ha ricavato gli spunti di riflessione ora dal proprio modulo di Educazione Civica, ora dagli argomenti 

trattati nell’ambito della propria disciplina, ora da attività extracurriculari del tutto pertinenti con la 

Progettazione del Consiglio di classe, nella convinzione che i moduli di didattica orientativa  siano 

solo un esempio più circoscritto di quella metodologia laboratoriale ed orientativa propria della prassi 

quotidiana. I docenti, individualmente, hanno interpretato la tematica secondo spunti di riflessione 

diversificati sulla base delle loro esigenze didattiche e degli interessi degli 

alunni.                                                                               

Di seguito viene sintetizzata la rendicontazione degli argomenti affrontati  nell’ambito  del Latino, 

con la precisazione che molto spesso, dibattiti, approfondimenti e riflessioni hanno coinvolto 

contemporaneamente sia il Latino che il Greco. 

Argomento : “Inventare un futuro di pace attraverso la riflessione sulla guerra”. Attività: 

brainstorming, dibattito e confronto attraverso la lettura ad alta voce in classe dei seguenti brani 

-  Proemio del “Bellum civile” di Lucano 

-  Discorso di Calgaco dall’ “Agricola” di Tacito 

- Guerre e religione a partire dalla visione del film “Agorà” 

Nel corso del triennio e in particolar modo in questo ultimo anno, è stato svolto un costante lavoro di 

approfondimento e consolidamento del metodo di traduzione attraverso attività laboratoriali di 

traduzione guidata nel corso delle quali è stato incentivato il tutoraggio tra pari. Tali strategie hanno 

consentito agli alunni di riflettere in ottica metacognitiva sul proprio metodo di lavoro.  

 

Metodi, strategie di apprendimento, mezzi 

 

Costanti sono state le esercitazioni di traduzione guidata e autonoma mirate al consolidamento delle 

abilità traduttive e alla preparazione per le prove scritte ed orali previste per gli Esami di Stato, con 

particolare attenzione allo stile degli autori.  Lo studio della letteratura è stato costantemente 

affiancato da letture antologiche, mentre quello dei classici è stato affrontato attraverso la 

contestualizzazione e l’analisi testuale e stilistica.  

I compiti scritti, impostati, già dal terzo anno, secondo la nuova tipologia di seconda prova, hanno 

previsto traduzioni con quesiti o quesiti su brani già forniti in traduzione; gli stessi sono stati preceduti 

da numerose esercitazioni. Sono stati incoraggiati  lavori di gruppo, attività integrative, adesioni a 

incontri con autori e conferenze. Si è svolto un lavoro costante per stimolare negli allievi la capacità 

di operare collegamenti e confronti, disciplinari ed interdisciplinari, anche  in relazione ai nodi 

concettuali individuati dal Consiglio di classe.  



 In virtù di quanto detto, si è fatto ricorso alle seguenti metodologie, che hanno consentito di mettere 

in atto proposte didattiche mirate alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 

all’acquisizione di abilità e conoscenze: della gradualità, comunicativa, ricerca-scoperta, induttiva, 

deduttiva, problematica, operativo/laboratoriale, apprendimento cooperativo, apprendimento 

collaborativo. 

         Si sono messe in atto, per facilitare il raggiungimento delle competenze  individuate, le 

seguenti strategie: lezione frontale, dialogata, interattiva; classe capovolta; attività laboratoriale di 

analisi, traduzione e risposta a quesiti come  simulazioni di seconda prova; lavori di gruppo, attività 

di tutoraggio fra pari, lavori individuali e esercitazioni scritte anche prive del carattere di 

verifica;  letture e conferenze; proiezioni di film; partecipazioni a progetti; attività di sostegno, 

recupero, consolidamento, nei modi e nei tempi previsti dalla scuola, quali la pausa didattica alla fine 

del quadrimestre, moduli di recupero curriculare, in particolare legati a laboratori di II prova e allo 

studio dei classici in lingua, l’ulteriore pausa legata alla settimana dello studente. Infine,  la didattica 

è stata integrata da: attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico, anche  digitale, fornito o indicato dall’insegnante. 

Durante l’anno si sono utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo adottati e/o consigliati, testi di 

consultazione e approfondimento, fotocopie, schede questionari e prove strutturate, mappe 

concettuali, vocabolari, sussidi audiovisivi e multimediali (pc, lim e collegamento ad interrnet), 

biblioteca di istituto. Nello specifico della Didattica con l’ausilio delle TIC si è fatto ricorso a:  il sito 

del liceo, www.liceogaribaldi.edu.it;· il registro elettronico Argo; le piattaforme Google WorKspace, 

Office, e Weschool e tutte le loro applicazioni ed estensioni; enciclopedie digitali, repository digitali, 

libro di testo parte digitale, schede, power point.  

 Spazi e Tempi 

Spazi: aula scolastica, aula magna, tensostruttura, biblioteca, aula multimediale, università, cinema e 

luoghi riservati a conferenze, incontri, esibizioni, confronti. 

Tempi: Distribuzione oraria in 5 giorni, con un’uscita alle 15.00; 2 quadrimestri, con una pausa 

didattica alla fine del primo; momenti extracurriculari, in continuità con quelli curriculari.  

Criteri e Strumenti di valutazione  

Strumenti per la verifica 

Le verifiche si sono basate su discussioni, sul grado di partecipazione al dialogo educativo, prove 

orali e scritte, “registrazione” del coinvolgimento degli alunni nelle attività di laboratorio, prove 

pratiche, interventi spontanei e/o guidati. Per quanto concerne le prove scritte hanno avuto forma di 

riassunti, test, traduzioni, testi informativi e argomentativi, analisi testuali, questionari, secondo le 

nuove indicazioni ministeriali, trattazioni sintetiche, traduzioni. Per quanto riguarda le prove orali si 

è trattato  di: esposizioni, discussioni individuali e collettive, interventi spontanei e/o guidati. 

Inoltre, partendo dal presupposto che la verifica sia parte integrante del processo di apprendimento, 

la valutazione non si è basata soltanto sugli apprendimenti disciplinari, ma si 

sono  privilegiate  modalità di verifica e valutazione di tipo formativo, le più consone sia a valorizzare 

il processo di apprendimento, sia ad orientare lo studente nell’individuare punti di forza e di 

debolezza, e a fornirgli chiavi interpretative degli esiti. Pertanto gli strumenti di verifica individuati 

per la valutazione formativa, secondo quanto deliberato nei collegi dei docenti, su suggerimento del 

Dipartimento disciplinare e del Consiglio di classe, hanno compreso:  colloqui e esposizioni orali, 

anche attraverso supporti informatici;   interventi spontanei e/o guidati;   svolgimento di esercizi 

anche estemporanei;  lavori realizzati dagli studenti individualmente e/o in gruppo, anche attraverso 

l’uso di supporti informatici; ·   questionari di comprensione del testo;·   test a risposta chiusa e/o a 

risposta breve; ·  trattazioni brevi di letteratura;  domande di riepilogo degli argomenti 

trattati;  laboratori di traduzione;  esposizione autonoma;  esposizioni di presentazioni;· riflessione 

autonoma e/o guidata sul processo di apprendimento; · traduzione autonoma con quesiti e/o quesiti 

http://www.liceogaribaldi/


su testi con traduzione fornita;  simulazioni di colloqui secondo le modalità previste per il colloquio 

dell’esame di Stato; l’ultimo compito curriculare è stato valutato usando le griglie ministeriali. 

Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda le valutazioni finali, oltre ai risultati delle singole prove di verifica, per le quali 

si è fatto  riferimento alle griglie create in sede dipartimentale pubblicate sul sito, in conformità con 

quanto deliberato dal collegio dei docenti e riportato nel PTOF,  sono stati considerati anche, 

muovendo dalla situazione di partenza, i progressi o regressi nell’area cognitiva, il livello di 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti, l’interesse, la partecipazione, la costanza nell’impegno, la 

puntualità nel rispetto delle consegne, la qualità del metodo di lavoro, il grado di maturazione del 

processo di apprendimento, l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato, la chiarezza, la 

correttezza e la coesione delle esposizioni orali e scritte, lo sviluppo di capacità di sintesi, di analisi 

e di giudizio. Per l’espressione della valutazione ci si è attenuti ai livelli di valutazione individuati 

dall’intero consiglio di classe, in sintonia con quanto indicato nel PTOF di istituto,  nella 

programmazione dipartimentale e disciplinare e nell’ordinanza ministeriale degli esami di Stato. 

La valutazione è stata costante, ha garantito trasparenza e tempestività e ha assicurato feedback 

continui; è stata formativa e ha tenuto conto dei seguenti criteri: impegno e senso di responsabilità; 

partecipazione alle attività programmate; rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati; capacità 

di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e di coinvolgere i 

compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune; progressi nel percorso di acquisizione 

degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri delle discipline attraverso la conoscenza di nuclei 

tematici essenziali;  forme di autovalutazione; progresso evidenziato in relazione alle conoscenze, 

competenze e abilità iniziali; qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali; continuità nel 

processo di apprendimento; disponibilità ad apprendere; capacità di lavorare in gruppo; responsabilità 

personale e sociale.  

Nella valutazione si è dato spazio anche alla riflessione sull’errore, per permettere agli alunni di 

maturare capacità di autocorrezione e di autovalutazione. 

SITUAZIONE IN USCITA 

La classe V H del Liceo classico statale “G. Garibaldi” mi è stata affidata per l’insegnamento di lingua 

e cultura latina e  della lingua e cultura greca a partire dal primo anno.  Nel corso del quinquennio la 

classe ha compiuto un notevole processo di maturazione, superando egregiamente le forti criticità 

nelle relazioni e nell’approccio allo studio emerse nel corso del primo anno (DAD/ DID mista). Il 

gruppo classe ha saputo seguire le indicazioni della docente e, in molti casi, rivedere completamente 

i comportamenti e l’approccio allo studio. Il cambiamento è stato supportato e trainato da un gruppo 

di allievi che hanno svolto con abnegazione il ruolo di tutor per i compagni che ne avessero bisogno; 

tali allievi hanno invertito un circolo vizioso e, in sinergia con le strategie didattiche da me adottate, 

hanno permesso di avviare in modo lento ma costante un profondo cambiamento di rotta. 

Pertanto si può constatare che gli  alunni, nel corso del quinquennio, hanno compiuto un percorso di 

crescita, naturalmente diversificato, e hanno maturato competenze trasversali e specifiche delle 

discipline classiche a diversi livelli, in relazione al proprio ritmo di apprendimento, all’impegno 

profuso, al modo soggettivo di concepire la scuola,  alla percezione di sé  all’interno del gruppo classe 

e alle personali aspirazioni future. Al termine del percorso scolastico, la quasi totalità dei discenti è 

pervenuta, sia pure in maniera diversificata,  al raggiungimento degli obiettivi prefissati in fase di 

progettazione iniziale e, in alcuni casi,  con esiti eccellenti. Alcuni  studenti, infatti, particolarmente 

brillanti, motivati  e votati all’approfondimento ed ad uno studio autonomo e consapevole, si sono 

distinti per la partecipazione sempre attiva e pertinente. 

Si sono registrati, nel corso degli anni, interessi e priorità diversi, punti di forza e di debolezza, e 

approcci metodologici differenti in termini di efficacia e ricaduta didattica ma, alla fine del 

quinquennio e in considerazione di quanto detto sopra, la situazione complessiva può così 

riassumersi: un certo numero di alunni ha costantemente mostrato senso di responsabilità, ha maturato 

autonomia nei processi di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale, ha acquisito efficaci 



competenze espositive, di analisi, traduzione  e valide capacità di giudizio, raggiungendo, in alcuni 

casi, livelli eccellenti; altri hanno acquisito progressivamente senso di responsabilità, hanno maturato 

una certa autonomia nei processi di analisi, traduzione, hanno palesato più che accettabili competenze 

espositive e capacità di giudizio e di rielaborazione e, impegnandosi in modo sistematico, hanno 

raggiunto livelli complessivamente  discreti di acquisizione dei contenuti; per alcuni casi, infine, è 

stato necessario sollecitare con più intensità  ed attuare interventi mirati,  allo scopo di potenziare nel 

tempo l’impegno, la sistematicità nello studio nonché il senso di responsabilità. 

Al termine del quinquennio un gruppo di allievi ha dimostrato di conoscere le strutture morfologiche 

e sintattiche della lingua latina, ha dato prova di riconoscerne complessivamente l’identità e il ruolo 

all’interno di un periodo, ha palesato abilità nella comprensione ed analisi dei testi, ha acquisito 

competenze traduttive efficaci,consapevoli e, in alcuni casi, personali, ha saputo operare opportune 

scelte lessicali ed espressive. Un secondo gruppo ha mostrato di avere raggiunto un livello di 

conoscenza accettabile delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina,  riconoscendone 

la funzione logica all’interno di un periodo e manifestando una sufficiente abilità  nella comprensione 

ed analisi dei testi. Una terza fascia ha continuato  a manifestare delle incertezze nel riconoscimento 

delle forme verbali e dei costrutti sintattici e difficoltà nella traduzione, ma ha evidenziato un impegno 

crescente, tale da sopperire agli esiti non  positivi dello scritto. 

Per quanto riguarda lo studio della letteratura, svolto a partire dalla lettura e dall’analisi dei testi 

antologici in italiano, il giudizio è  decisamente positivo. Alcuni discenti, infatti, non solo hanno 

mostrato interesse nei confronti delle tematiche affrontate, hanno partecipato attivamente alle lezioni 

con interventi pertinenti e costruttivi e sono sempre stati disponibili alle verifiche ma hanno anche 

evidenziato,  in alcuni casi, la tendenza all’approfondimento e alla ricerca autonoma, maturando 

un’acquisizione degli argomenti personale e consapevole. Anche in questo caso è possibile 

evidenziare un primo gruppo di allievi che ha maturato ottime capacità di analisi, di sintesi e di 

rielaborazione; un secondo, abbastanza nutrito, che si è impegnato con diligenza, interesse e 

sistematicità  ed è pervenuto ad un rendimento discreto; un terzo, molto ristretto, che si è avvicinato 

agli argomenti in modo più narrativo che critico. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In coerenza con le linee del PECUP e della Programmazione di Dipartimento, i seguenti obiettivi, 

previsti nella Progettazione Disciplinare sono stati raggiunti, secondo livelli differenziati, dagli allievi 

della classe. 

-Sapere riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, lavorare con gli altri 

in maniera costruttiva, mantenersi resilienti e gestire il proprio apprendimento. 

-Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

- Aver maturato, nella pratica della traduzione, una buona capacità di argomentare, di interpretare 

testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi; 

- Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 

pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

-Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui, 

acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, 

fare ricerca, comunicare. 

- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 



dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 

avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

 curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne 

e antiche. 

- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

- Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci 

e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 

semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 

raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico. 

- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini. 

- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 

- Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi 

diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche 

attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di 

riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente.: 

- Conoscenza  delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina, finalizzandola alla lettura 

e alla comprensione dei testi; 

- Potenziamento delle capacità linguistiche che permettano di leggere, capire, decodificare i testi 

latini. 

- Potenziamento dell’abilità di comprendere un testo, interpretarlo e renderlo adeguatamente nella 

lingua d’arrivo 

- Conoscenza di autori ed opere fondamentali della letteratura latina di età imperiale 

- Sapere contestualizzare e collocare nel tempo e nello spazio autori, correnti, stili e generi, oltre che 

individuare e comprendere le differenze con epoche e con luoghi diversi 

- Consolidamento della comprensione di brani di classico, afferenti alle tematiche letterarie ed agli 

autori studiati 

- Sapere applicare le tecniche dell’analisi del testo a brani di lingua latina 
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  Lingua e cultura greca 

Letteratura 

• La crisi della polis tra il V e il IV sec.: i luoghi della cultura. I nuovi strumenti del sapere 

• Platone: la figura di Socrate; scelta del dialogo, caratteri del dialogo; scrittura e oralità; la 

fondazione dell’Accademia: l’idea di paideia e il ruolo del filosofo; Il mito. 

• Brani antologici: “Il mito delle cicale” (Fedro, 259b-d in traduzione); T4 “Tra oralità e 

scrittura: Teuth” (Fedro,274c-275b;275d-e in traduzione) 

• La Commedia Nuova e Menandro. Evoluzioni e fasi della produzione comica; caratteri della 

commedia di mezzo; caratteri generali della Commedia Nuova. Dal teatro di attualità alla 

commedia privata. 
• Menandro: vita, opere, caratteri, temi, trame, personaggi e aspetti drammaturgici della 

produzione di Menandro. 

Brani antologici tratti dal Bisbetico: T1 “Il prologo di Pan” (vv. 1-49); T2 “Il bisbetico in 

azione” (vv. 81-188); T4 “La conversione di Cnemone” ( vv. 702-747); 

• L’ Ellenismo:  Questioni terminologiche e limiti cronologici; la nascita dei regni ellenistici; 

caratteri generali dell’età ellenistica; principali centri di produzione;  il Museo e la Biblioteca 

di Alessandria; la circolazione del libro. La filologia. 

• Callimaco: poesia per i tempi nuovi. La poesia e la scrittura; il rapporto con la tradizione. 

• Una vita tra filologia e poesia: cenni biografici e produzione letteraria.  Le opere in versi. La 

poesia eziologica: gli Aitia. L’epillio: l’Ecale. Gli epigrammi 

• Callimaco e la corte di Alessandria; la poetica callimachea e la polemica letteraria 

• Brani antologici: T1 “Il proemio degli Aitia” (Aitia, fr.1 Pf., vv.1-38); T5 “La contesa 

dell’alloro e dell’ulivo” (Giambi IV) T6 “Inno ad Apollo”(Inni II, versi 105-114);  T10 “Odio 

il poema ciclico” (Epigrammi, 28Pf.) 

• Teocrito. Vita  e opere;  caratteri della poesia teocritea; gli Idilli bucolici; I mimi urbani: la 

vita cittadina, la corte e il poeta. La poetica teocritea. Una poesia per immagini. 

  Brani antologici: T3 “ Le Talisie” (Idilli, VII, vv.10-51); T4 “L’incantatrice” (Idilli, 

XI);  T5 “Le Siracusane” (Idilli, XV). 

• Apollonio Rodio: Una vita tra biblioteca e poesia. Cenni biografici. Le Argonautiche: 

un’epica nuova, La trama. Le tecniche narrative; i personaggi: Giasone, l’antieroe. Medea, un 

personaggio in evoluzione. Le divinità distanti. Apollonio Rodio ed il poema epico: continuità 

e differenze con i poemi omerici; influenze della tragedia euripidea. 

Brani antologici dalle Argonautiche: T1 “Il proemio tra innovazione e tradizione” (I, 1-22); 

T2 “ Il mantello di Giasone” (I, 721-768); T3 “La scomparsa di Ila” (I, 1172-1272); T4 “Le 

rupi Simplegadi” (II, 536-609); T5 “Pettegolezzi divini” (III,1-113); T6 “La notte di Medea” 

(III, 744-824). 

• L’epigramma greco di età ellenistica. Caratteri generali; l’Antologia Palatina e le altre 

raccolte;  le “scuole” e le tematiche. 

Brani antologici: T20 “Nient’altro che un punto” (A.P. VII, 472);  T21 “Piccole morti” 

(A.P.VII,190); T22 “Invecchiare al telaio” (A.P. VII, 726); T23 “Vita di pescatore”(A.P. VII, 

726)  

La storiografia. 



• Polibio: vita ed opere; genesi e contenuto delle “Storie”; caratteri della storiografia di Polibio; 

le finalità della storia; la discussione sulle forme di governo e la teoria dell’anaciclosi; Polibio 

e l’imperialismo romano. 

Brani antologici: T1 e T2 “Gli strumenti dello storico” (Storie, I,1; XII, 25e); 

T6  “L’evoluzione ciclica delle costituzioni” (Storie, VI, 4-,7-13);  

• Dialogare con il passato. La cultura greca tra passato e futuro.  La grande fioritura della 

retorica e dell’oratoria. La retorica nelle scuole. Le polemiche sullo stile. La retorica greca a 

Roma. 

• L’Anonimo del Sublime: l’autore e la definizione di “sublime”; il confronto con il passato e 

la critica al presente. 

 Brani antologici: T1 “Le fonti del sublime” (Sul Sublime, 8,1-2.4; 9,1-2); T2” Confronto tra 

Demostene e Cicerone” (Sul Sublime, 12,4-5); T3 “Bello, ma non sublime” (Sul Sublime, 

7);  T4 “Grandezza imperfetta e mediocrità impeccabile” (Sul Sublime, 32,7-8; 33). 

• Roma imperiale e mondo greco: quadro storico – culturale; interdipendenza culturale fra 

Grecia e Roma. 

• Plutarco e la biografia: La vita e le opere di Plutarco – le Vite parallele: struttura dell’opera; 

la biografia e la funzione educativo -moralistica; l’idea di una civiltà greco – romana; il 

“carattere” e le “imprese”; la τύχη; biografia e storiografia -  i Moralia: la varietà di temi e 

scritti. 

Brani antologici: T1 “Non i fatti ma l’uomo” (Vita di Alessandro,1); T15: “La morte in tavola” 

• La seconda sofistica: Caratteri della Seconda Sofistica; differenze con la Prima  Sofistica. I 

professionisti della parola; la parola e il potere.                                                                    

• Luciano di Samosata: uno sguardo dissacrante; la vita di un brillante conferenziere. Le opere 

autobiografiche; le opere polemiche sull’attualità;  gli scritti di ambito letterario. 

Brani antologici: T1 “ Una menzogna programmatica” (Storia vera, I,1-4); T4 “Morte da 

ricchi” (Dialoghi dei morti, 2); T6 “Il compito dello storico”  Come si deve scrivere la storia, 

39-41)   

 

 Brani letti in lingua greca 

 

 

• Platone, Apologia di Socrate, 21 a-d;  

• Euripide: Ifigenia in Aulide: 

o Prologo vv. 1-48; 87-100;  

o Primo episodio: vv: 331-375; 440-468; 

o Quarto episodio: vv.1211- 1236 

o Monodia di Ifigenia 1319-1335 

o Quinto episodio: 1375-1405; 1416- 1420; 1466-1504 

Lettura, analisi e traduzione dei versi sopra riportati; lettura metrica del trimetro giambico 

(facoltativa). Introduzione: trama, personaggi e temi della tragedia; contestualizzazione 

all'interno  della produzione euripidea e tragica. Lettura integrale della tragedia in  in italiano 

In sinergia con i docenti del Consiglio di classe, all’interno degli argomenti su indicati, sono stati 

individuati e affrontati brani in lingua o in italiano afferenti ai seguenti nodi concettuali: 

NODI CONCETTUALI TRASVERSALI  

• Realtà e apparenza 

• Crisi delle certezze 

• Figura delle donna nell’arte, nella scienza e nella società 

• L’interpretazione del tempo 

• La sconfitta delle relazioni: la guerra 

• Limite e infinito 



• Ambiente e paesaggio  

• Cultura e impegno 

 

Modulo di didattica Orientativa: “Inventare il proprio futuro… nella consapevolezza del percorso 

culturale svolto”.  Nel corso dell’intero anno scolastico tutti gli alunni, anche attraverso la 

metodologia della classe capovolta, sono stati sollecitati a preparare autonomamente e ad esporre 

alla classe una lezione su brani di classico assegnati dalla docente. Tale organizzazione delle lezioni 

nel corso dell’anno  ha permesso agli alunni di trovare le migliori strategie per comunicare in modo 

chiaro ed efficace, per superare i propri punti di debolezza ed enfatizzare i punti di forza. Inoltre ha 

consentito a tutti di affrontare la verifica come un percorso di approfondimento e di scoperta, usando 

conoscenze, competenze e strategie acquisite nel corso del quinquennio. 

 

Metodi, strategie di apprendimento, mezzi 

Nel corso del quinquennio, anche nel periodo di DAD e DID, si sono sperimentate e adottate tutte le 

metodologie che potessero contribuire a creare un ambiente sereno, costruttivo e partecipato, 

privilegiando modalità e strategie che  includessero  la partecipazione diretta e attiva degli studenti e 

che si adattassero alle modalità cognitive e ai ritmi di apprendimento dei ragazzi, cercando di farne 

emergere e valorizzarne le differenze. Nel corso dell’ultimo anno scolastico, in continuità con gli anni 

precedenti, ho svolto con la classe percorsi curriculari di recupero, consolidamento e riallineamento, 

finalizzati allo studio consapevole dei classici e della letteratura, all’acquisizione di competenze 

linguistiche di comprensione, analisi, traduzione e contestualizzazione.  

La centralità dello studente è stato il presupposto di scelte metodologiche basate sull’operatività 

diretta del discente, sulla ricerca, sulla scoperta e sulla personalizzazione dei saperi. Proprio in 

quest’ottica, nel corso dell’intero anno scolastico, le lezioni relative alla contestualizzazione, alla 

traduzione, all’analisi della tragedia sono state affidate agli allievi che, a turno, hanno avuto il compito 

di preparare la lezione sui versi da me indicati. Tale metodologia ha consentito loro di ricercare e 

personalizzare lo studio e l’apprendimento al fine di rendere l’esposizione più efficace in relazione 

sia al proprio modo di essere che ai destinatari. Anche per i compagni non coinvolti nell’esposizione, 

la scelta metodologica è stata molto efficace in quanto li ha fatti sentire indirettamente protagonisti 

del lavoro svolto dai compagni; si sono delineate dinamiche positive anche nel momento del 

confronto, della riflessione e del dialogo e, con il passare del tempo, mi è stato sempre più facile 

eclissarmi, diventando osservatrice della lezione e delle sue dinamiche. 

Costanti sono state le esercitazioni di traduzione guidata e autonoma mirate al consolidamento delle 

abilità traduttive e alla preparazione per le prove scritte ed orali previste per gli Esami di Stato, con 

particolare attenzione allo stile degli autori.  Lo studio della letteratura è stato costantemente 

affiancato da letture antologiche, mentre quello dei classici è stato affrontato attraverso la 

contestualizzazione e l’analisi testuale e stilistica.  

I compiti scritti, impostati secondo la nuova tipologia di seconda prova già dal terzo anno, hanno 

previsto traduzioni con quesiti o quesiti su brani già forniti in traduzione; gli stessi sono stati preceduti 

da numerose esercitazioni. Sono stati incoraggiati  lavori di gruppo, attività integrative, adesioni a 

conferenze. Si è svolto un lavoro costante per stimolare negli allievi la capacità di operare 

collegamenti e confronti, disciplinari ed interdisciplinari, soprattutto in relazione ai nodi concettuali 

individuati dal Consiglio di classe.  

 In virtù di quanto detto, si è fatto ricorso alle seguenti metodologie, che hanno consentito di mettere 

in atto proposte didattiche mirate alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 

all’acquisizione di abilità e conoscenze: della gradualità, comunicativa, ricerca-scoperta, induttiva, 

deduttiva, problematica, operativo/laboratoriale, apprendimento cooperativo, apprendimento 

collaborativo. 

Si sono messe in atto, per facilitare il raggiungimento delle competenze  individuate, le seguenti 

strategie: lezione frontale, dialogata, interattiva; classe capovolta; attività laboratoriale di analisi, 

traduzione e risposta a quesiti come  simulazioni di seconda prova; lavori di gruppo, attività di 



tutoraggio fra pari, lavori individuali e esercitazioni scritte anche prive del carattere di 

verifica;  letture e conferenze; proiezioni di film; partecipazioni a progetti; attività di sostegno, 

recupero, consolidamento, nei modi e nei tempi previsti dalla scuola, quali la pausa didattica alla fine 

del quadrimestre, moduli di recupero curriculare, in particolare legati a laboratori di II prova e allo 

studio dei classici in lingua, l’ulteriore pausa legata alla settimana dello studente. Infine,  la didattica 

è stata integrata da: attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico, anche  digitale, fornito o indicato dall’insegnante. 

Durante l’anno si sono utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo adottati e/o consigliati, testi di 

consultazione e approfondimento, fotocopie, schede questionari e prove strutturate, mappe 

concettuali, vocabolari, sussidi audiovisivi e multimediali (pc, lim e collegamento ad interrnet), 

biblioteca di istituto. Nello specifico della Didattica con l’ausilio delle TIC si è fatto ricorso a:  il sito 

del liceo, www.liceogaribaldi.edu.it;· il registro elettronico Argo; le piattaforme Google WorKspace, 

Office, e Weschool e tutte le loro applicazioni ed estensioni; enciclopedie digitali, repository digitali, 

libro di testo parte digitale, schede, power point.  

 Spazi e Tempi 

Spazi: aula scolastica, aula magna, tensostruttura, biblioteca, aula multimediale, università, cinema e 

luoghi riservati a conferenze, incontri, esibizioni, confronti; spazi virtuali (secondo quanto su 

indicato) 

Tempi: Distribuzione oraria in 5 giorni, con una uscita alle 15.00; 2 quadrimestri, con una pausa 

didattica alla fine del primo; momenti extracurriculari, in continuità con quelli curriculari.  

Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda le valutazioni finali, oltre ai risultati delle singole prove di verifica, per le quali 

si è fatto  riferimento alle griglie create in sede dipartimentale, in conformità con quanto deliberato 

dal collegio dei docenti e riportato nel PTOF,  sono stati considerati anche, muovendo dalla situazione 

di partenza, i progressi o regressi nell’area cognitiva, il livello di raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti, l’interesse, la partecipazione, la costanza nell’impegno, la puntualità nel rispetto delle 

consegne, la qualità del metodo di lavoro, il grado di maturazione del processo di apprendimento, 

l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato, la chiarezza, la correttezza e la coesione delle 

esposizioni orali e scritte, lo sviluppo di capacità di sintesi, di analisi e di giudizio. Per l’espressione 

della valutazione ci si è attenuti ai livelli di valutazione individuati dall’intero consiglio di classe, in 

sintonia con quanto indicato nel PTOF di istituto,  nella programmazione dipartimentale e disciplinare 

e nell’ordinanza ministeriale degli esami di Stato. 

La valutazione è stata costante, ha garantito trasparenza e tempestività e ha assicurato feedback 

continui; è stata formativa e ha tenuto conto dei seguenti criteri: impegno e senso di responsabilità; 

partecipazione alle attività programmate; rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati; capacità 

di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e di coinvolgere i 

compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune; progressi nel percorso di acquisizione 

degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri delle discipline attraverso la conoscenza di nuclei 

tematici essenziali;  forme di autovalutazione; progresso evidenziato in relazione alle conoscenze, 

competenze e abilità iniziali; qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali; continuità nel 

processo di apprendimento; disponibilità ad apprendere; capacità di lavorare in gruppo; responsabilità 

personale e sociale.  

Nella valutazione si è dato spazio anche alla riflessione sull’errore, per permettere agli alunni di 

maturare capacità di autocorrezione e di autovalutazione. 

SITUAZIONE IN USCITA 

La classe V H del Liceo classico statale “G. Garibaldi” mi è stata affidata per l’insegnamento di lingua 

e cultura latina e  della lingua e cultura greca a partire dal primo anno.  Nel corso del quinquennio e 

la classe ha compiuto un notevole processo di maturazione, superando egregiamente le forti criticità 

http://www.liceogaribaldi/


nelle relazioni e nell’approccio allo studio emerse nel corso del primo anno (DAD/ DID mista). Il 

gruppo classe ha saputo seguire le indicazioni della docente e, in molti casi, rivedere completamente 

i comportamenti e l’approccio allo studio. Il cambiamento è stato supportato e trainato da un gruppo 

di allievi che ha svolto con abnegazione e in silenzio il ruolo di tutor per i compagni che ne avessero 

bisogno; tali allievi hanno invertito un circolo vizioso e, in sinergia con le strategie didattiche da me 

adottate, hanno permesso di avviare in modo lento ma costante un profondo cambiamento di rotta. 

Pertanto si può constatare che gli                                                                                   alunni, nel corso 

del quinquennio, hanno compiuto un percorso di crescita, naturalmente diversificato, e di avere 

maturato competenze trasversali e specifiche delle discipline classiche a diversi livelli, in relazione 

al proprio ritmo di apprendimento, all’impegno profuso, al modo soggettivo di concepire la 

scuola,  alla percezione di sé  all’interno del gruppo classe e alle personali aspirazioni future.Al 

termine del percorso scolastico, la quasi totalità dei discenti è pervenuta, sia pure in maniera 

diversificata,  al raggiungimento degli obiettivi prefissati in fase di progettazione iniziale e, in alcuni 

casi,  con esiti eccellenti. Alcuni  studenti, infatti, particolarmente brillanti, motivati  e votati 

all’approfondimento ed ad uno studio autonomo e consapevole, si sono distinti per la partecipazione 

sempre attiva e pertinente. 

Si sono registrati, nel corso degli anni, interessi e priorità diversi, punti di forza e di debolezza, 

approcci metodologici differenti in termini di efficacia e ricaduta didattica, ma, alla fine del 

quinquennio e in considerazione di quanto detto sopra, la situazione complessiva può così 

riassumersi: un certo numero di alunni ha costantemente mostrato senso di responsabilità, ha maturato 

autonomia nei processi di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale, ha acquisito efficaci 

competenze espositive, di analisi, traduzione  e valide capacità di giudizio, raggiungendo, in alcuni 

casi, livelli ottimali; altri hanno acquisito progressivamente senso di responsabilità, hanno maturato 

una certa autonomia nei processi di analisi, traduzione, hanno palesato più che accettabili competenze 

espositive e capacità di giudizio e di rielaborazione e, impegnandosi in modo sistematico, hanno 

raggiunto livelli discreti di acquisizione dei contenuti; per alcuni casi, infine, è stato necessario 

sollecitare con più intensità  ed attuare interventi mirati,  allo scopo di potenziare nel tempo 

l’impegno, la sistematicità nello studio nonché il senso di responsabilità. 

Al termine del quinquennio un gruppo di allievi ha dimostrato di conoscere le strutture morfologiche 

e sintattiche della lingua greca, ha dato prova di riconoscerne complessivamente l’identità e il ruolo 

all’interno di un periodo, ha palesato abilità nella comprensione ed analisi dei testi, ha tradotto in 

maniera corretta e consapevole, ha saputo operare opportune scelte lessicali ed espressive. Un 

secondo gruppo ha mostrato di avere raggiunto un livello di conoscenza accettabile delle strutture 

morfologiche e sintattiche della lingua greca,  riconoscendone la funzione logica all’interno di un 

periodo e manifestando una sufficiente abilità  nella comprensione ed analisi dei testi. Una terza fascia 

ha continuato  a manifestare delle incertezze nel riconoscimento delle forme verbali e dei costrutti 

sintattici e difficoltà nella traduzione, ma ha evidenziato un impegno crescente, tale da sopperire agli 

esiti non  positivi dello scritto. 

Per quanto riguarda lo studio della letteratura, svolto a partire dalla lettura e dall’analisi dei testi 

antologici in italiano, il giudizio è  decisamente positivo. Alcuni discenti, infatti, non solo hanno 

mostrato interesse nei confronti delle tematiche affrontate, hanno partecipato attivamente alle lezioni 

con interventi pertinenti e costruttivi e sono sempre stati disponibili alle verifiche ma hanno anche 

evidenziato,  in alcuni casi, la tendenza all’approfondimento e alla ricerca autonoma, maturando 

un’acquisizione degli argomenti personale e consapevole. Anche in questo caso è possibile 

evidenziare un primo gruppo di allievi che ha maturato ottime capacità di analisi, di sintesi e di 

rielaborazione; un secondo, abbastanza nutrito, che si è impegnato con diligenza, interesse e 

sistematicità  ed è pervenuto ad un rendimento discreto; un terzo, molto ristretto, che si è avvicinato 

agli argomenti in modo più narrativo che critico. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 



In coerenza con le linee del PECUP e della Programmazione di Dipartimento, i seguenti obiettivi, 

previsti nella Progettazione Disciplinare sono stati raggiunti, secondo livelli differenziati, dagli allievi 

della classe. 

-Sapere riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, lavorare con gli altri 

in maniera costruttiva, mantenersi resilienti e gestire il proprio apprendimento. 

-Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

- Aver maturato, nella pratica della traduzione, una buona capacità di argomentare, di interpretare 

testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi; 

- Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 

pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

-Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui, 

acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, 

fare ricerca, comunicare. 

- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 

avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

 curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne 

e antiche. 

- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

- Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci 

e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 

semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 

raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico. 

- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini. 

- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 

- Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi 

diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche 



attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di 

riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente.: 

- Conoscenza  delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua greca, finalizzandola alla lettura 

e alla comprensione dei testi; 

- Potenziamento delle capacità linguistiche che permettano di leggere, capire, decodificare i testi 

greci. 

- Potenziamento dell’abilità di comprendere un testo, interpretarlo e renderlo adeguatamente nella 

lingua d’arrivo 

- Conoscenza di autori ed opere fondamentali della letteratura greca di età ellenistica e greco-romana 

- Sapere contestualizzare e collocare nel tempo e nello spazio autori, correnti, stili e generi, oltre che 

individuare e comprendere le differenze con epoche e con luoghi diversi 

- Consolidamento della comprensione di brani di classico, afferenti alle tematiche letterarie ed agli 

autori studiati 

- Sapere applicare le tecniche dell’analisi del testo a brani di lingua greca 

 

 All’acquisizione delle competenze chiave per la cittadinanza si è contribuito con il modulo di 

Educazione Civica, secondo quanto deliberato dal Consiglio di classe. Il modulo, pertinente 

all’AREA2 Agenda 2030: parità di genere (Obiettivo 5), ed avente per titolo “Ifigenia e le altre 

vittime innocenti della storia”,  è stato svolto a partire dalla lettura dei versi dell’ “Ifigenia in Aulide”. 

Ore svolte: 4  

Argomenti 

Le figure femminili da vittime ad eroine: personaggi della letteratura greca e latina 

Spunti di riflessione e discussione a partire da approfondimenti svolti dagli allievi e presentati alla 

classe.  

Riflessioni a partire da alcune riscritture novecentesche di Ifigenia in Aulide sul tema della 

ricomposizione impossibile e del ritorno negato. 

Riflessioni e dibattito  a seguito della partecipazione allo spettacolo teatrale “Non una di meno” 

Competenze specifiche raggiunte: avere rispetto delle differenze e della diversità sviluppando 

capacità di empatia, di solidarietà e di rispetto nei riguardi di ogni essere umano 

 

PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE CLASSE: 5H  

DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive   

DOCENTE: Prof.ssa Ferrara Manuela 

LIBRO/I DI TESTO : Il corpo e i suoi linguaggi  

 

CONOSCENZE E CONTENUTI   

I contenuti teorici sono stati proposti in aula attraverso videolezioni e dibattito successivo  e quando 

è stato possibile itinere durante l’ attività pratica  . Non sono stati inseriti nuovi argomenti teorici 

ma si è discusso in linea generale di argomenti inerenti le scienze motorie in riferimento ai nodi 

concettuali in vista dell’ esame di maturità . 

Nel corso dell’ anno i ragazzi hanno acquisito padronanza del proprio corpo ed abilità motorie 

attraverso esercizi di coordinazione generale e capacità coordinative e condizionali acquisite anche 

e soprattutto attraverso la pratica di giochi di squadra .  

 

PADRONANZA DEL PROPRIO CORPO  

-Sistema muscolare : funzione e struttura dei muscoli ; il muscolo scheletrico ; vari tipi di contrazione 

muscolare: la : la contrazione dal punto di vista energetico e nervoso : effetti del movimento sul 

sistema muscolare 



• il tessuto connettivo dell’ apparato locomotore: fibre bianche e fibre rosse  
• Effetti del movimento su apparato scheletrico , articolare , respiratorio e circolatorio , sul sistema 

muscolare e nervoso . 
CAPACITÀ CONDIZIONALI  

• classificazione dei ti di forza , fattori che determinano la forza e metodi di sviluppo isogonico, 

isometrico, pliometria o e relativi tipi di contrazione muscolare 
• Misurazione dell’ efficienza apparato cardio-circolatorio ( test di Ruffier) ; classificazione dei 

vari tipi di resistenza , fattori che condizionano la resistenza e metodi per migliorarla ; 
• Velocità: test navetta , fattori che condizionano la velocità ; le caratteristiche della velocità  
• Mobilità articolare, metodo attivo e passivo  
COORDINAZIONE GENERALE:  

-Sviluppo e conoscenza delle capacità coordinative : classificazione, come migliorarle , doversi tipi 

di coordinazione; L’ equilibrio statico e dinamico  

• coordinazione generale e specifica anche con piccoli attrezzi e neuromuscolare ai grandi attrezzi  
GIOCO-SPORT, SPORT 

conoscenza e pratica delle seguenti attività sportive :  

-Pallavolo  

-Pallacanestro  

-tennis tavolo  

 Palla tamburello  

 

PERCORSI  MULTI E PLURIDISCIPLINARI (indicare se svolti) 

 

METODOLOGIE (fare riferimento alla programmazione iniziale) 

- lezione frontale  

• lezione dialogata itinere durante la lezione pratica  
• dibattito in classe  
• Insegnamento per problemi ( problem solving) 

MEZZI/STRUMENTI (fare riferimento alla programmazione iniziale) 

Testo adottato  

Piccoli e grandi attrezzi ( manubri , step, palloni( basket, pallavolo) racchette Ping pong , funi , trave 

ecc 

SPAZI E TEMPI 

  Tensostruttura , aula  

Tempi: due ore consecutive settimanali  

CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE (disciplinari) 

Per le prove di verifica ci si è avvalsi  , circuiti , osservazione costante del modo di vivere il 

movimento e forme di autovalutazione, colloqui, il tutto finalizzato all’ accertamento dell’ 

acquisizione delle conoscenze e competenze stabilite , quindi dei miglioramenti rispetto ai livelli di 

partenza nonché della padronanza concettuale delle conoscenze acquisite.Oggetto di valutazione , 

attraverso l’ osservazione costante, è stato anche il comportamento inteso come impegno ( 

disponibilità , comportamento antinfortunistico ( rispetto di se’, dei compagni e delle attrezzature )  

Numero verifiche a quadrimestre : minimo due a quadrimestre 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  (specifici della disciplina) 

In relazione a quanto stabilito in sede di Dipartimento , si ritiene che : conoscenze + abilità = 
competenze ( comprovata capacità di usare conoscenze e abilità personali, sociali e metodologiche, 
in ambito ludico ,espressivo , sportivo, del benessere e del tempo libero). Il raggiungimento degli 
obiettivi fa riferimento al grado di possesso qualitativo e quantitativo della competenza; pertanto , si 



può certificare che sono stati raggiunti in modo efficace , dalla maggior parte degli studenti , pur con 
livelli di consapevolezza differenti , i seguenti obiettivi:  
1. l ‘ acquisizione della consapevolezza del valore della corporeità intesa come conoscenza , 

padronanza e rispetto del proprio corpo , attraverso esperienze di attività motorie e sportive , di 
espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e stabile;  

2. il consolidamento di una cultura motoria quale costume di vita;  
3. il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso l ‘ 

affinamento della capacità di assumere posture corrette , di utilizzare le qualità fisiche e le 
funzioni neuromuscolari ;  

4. l ‘approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio alle 
attitudini e propensioni personali , ha favorito l’ acquisizione di competenze trasferibili all’ esterno 
della scuola ( lavoro, tempo libero, salute) ; 

5. la conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che avvengono durante l’ esercizio fisico 
e degli effetti delle attività motorie per il benessere della persona e la prevenzione delle malattie. 

 

 

Palermo,  06/05/ 2025     

 

Progetto trasversale dell’insegnamento di Educazione Civica 

Totale ore svolte: 33 

                                                   Referente : Beatrice Caruso 

 

PREMESSA 

Dalle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica  
  
Allegato C – Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione 
(D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale 
dell’educazione civica  

·    Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

·    Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali  

·    Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro.  

·    Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

·    Partecipare al dibattito culturale. 
·    Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici 

e formulare risposte personali argomentate. 
·    Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale 
e sociale.  

·    Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità.  



·    Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

·    Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata 
e alle mafie. 

·    Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica. 

·    Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

.     Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

 

Modulo obbligatorio 

• Docente: Beatrice Caruso 

AREA 1 Costituzione:  

Storia della Costituzione 

L’UE e le Organizzazioni internazionali 

Competenze 

Conoscere le vicende storiche che hanno portato all’attuale Costituzione  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali 
Tempi: I/II quadrimestre, 10 ore 

 

Moduli liberi e attività 

• Docente: Beatrice Caruso  

Costituzione: I principi fondamentali (approfondimento) 
Competenze: Conoscere i valori che ispirano la Costituzione. 
Tempi: I quadrimestre, 5 ore 

Ed. alla legalità 

Conoscenza del fenomeno mafioso attraverso la visione del film “Il giudice e il boss” di 
Pasquale Scimeca e successive incontro con il regista 

Competenze: Adottare comportamenti di partecipazione alla vita pubblica improntati alla 
diffusione della cultura della legalità 

Comprendere I caratteri peculiari dell’indipendenza e della libertà della persona e del 
cittadino 

Sapere riconoscere l’interdipendenza sistemica fra legalità ed economia 

Tempi: I quadrimestre, 10 ore 

 

 

• Docente: Silvia Arnetta 

Agenda 2030: Obiettivo 4 “Parità di genere”“Ifigenia e le altre: la donna e le religioni” 

Competenze: Saper operare confronti tra culture differenti. 
-Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 



-Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento ai diritti inviolabili. 
-Rapporti civili: avere consapevolezza delle libertà fondamentali e inviolabili della persona, 
sia di carattere individuale che collettivo 

Tempi: I/II quadrimestre, 4 ore 

 

• Docente: Valeria Trapani 
Conferenza con l’esule bielorusso Soudalenko e analisi della Dichiarazione Universale dei 
diritti umani 

Competenze: saper riconoscere pari dignità a tutti gli uomini, conoscere i diritti umani ed il 
loro valore 

Tempi: I quadrimestre, 4 ore 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA – CLASSE V H 2024-2025          

Quinto anno: Intelligenza e fantasia: Inventare il (proprio) futuro 

Numero ore totali min:30 

Modalità: interdisciplinarietà/multidisciplinarietà, lettura ad alta voce, laboratorio, classe 

capovolta, dibattimento, apprendimento cooperativo, narrazione, lezione fenomenica, compito di 

realtà.          

 

Docenti Materia Giorno e  

n. ore 

Argomento della 

lezione 

Attività 

(titolo del 

modulo 

specifico) 

Modalità 

Arnetta Lingua e 

cultura 

Greca 

8/10/2024 

al 

20/5/2025 

 15 ore 

Ifigenia in Aulide 
Preparare 

autonomamente 

una lezione su 

versi assegnati 

dalla docente 

Classe 
capovolta  

Arnetta Lingua e 

cultura 

Greca 

30/10/2025 

1 ora 

OPEN DAY 
Presentazione 

del proprio 

percorso di 

studi; riflessione 

sulle specificità 

del percorso 

svolto 

Accoglienza 
degli alunni 
della scuola 
media;  

Arnetta Lingua e 

cultura 

Greca 

12/3/2025 

2 ore 

Spettacolo teatrale “ 

Non una di meno” 

Partecipazione 

al dibattito  

Dibattito e 
confronto 



Arnetta Lingua e 

cultura 

latina 

11/12/2024 

1 ora 

Laboratorio di 

traduzione 

Traduzione dal 

latino 
Traduzione 
guidata:  
tutoraggio tra 
pari 

Arnetta Lingua e 

cultura 

latina 

27/11; 

4/4/2025 

2 ore 

“Inventare un futuro 

di pace attraverso la 

riflessione sulla 

guerra”. in classe dei 

seguenti brani 

-  Proemio del 

“Bellum civile” di 

Lucano 

-  Discorso di 

Calgaco dall’ 

“Agricola” di Tacito  

 Proemio del 

“Bellum civile” 

di Lucano 

-  Discorso di 

Calgaco dall’ 

“Agricola” di 

Tacito  

Attività: 

brainstorming, 

dibattito e 

confronto 

attraverso la 

lettura ad alta 

voce  

Arnetta Lingua e 

cultura 

latina 

4/2/2025 

1 ora 

Settimana dello 

studente: gli alunni 

partecipano alle 

attività liberamente 

scelte 

  

Arnetta Lingua e 

cultura 

latina 

5/2/2025 

2 ore 

Pausa didattica 

durante la settimana 

dello studente: 

 Laboratorio di 

traduzione 

Traduzione dal 

latino 
Traduzione 
guidata:  
tutoraggio tra 
pari 

  

21/2; 4/4; 

6/5; 8/5; 

9/5; 

13/5;14/5; 

9 ore 

Laboratorio di 

traduzione 

Traduzione dal 

latino 
Traduzione 
guidata:  
tutoraggio tra 
pari 

Accardi Lingua e 

cultura 

Italiana 

 
L’importanza del 

cinema per 

riflettere sulla 

produzione degli 

artisti italiani 

Visione del film 

L’eterno 

visiosionario 

Partecipazione 
attiva alla 
proiezione del 
film e dibattito 

Accardi Lingua e 

cultura 

Italiana 

 
La guerra 

attraverso la lettura 

e l’interpretazione 

di autori della 

letteratura italiana 

contemporanea 

Incontro con il 

professore 

Ferlita dal 

titolo”la guerra 

come non 

l’hanno mai 

raccontata” 

Partecipazione 
alla conferenza 
e dibattito 



Accardi Lingua e 

cultura 

Italiana 

 
Confronto con 

l’altro 

Lettura degli 

Occhiali d’oro 

di Bassani e 

seminario con 

Paolo di Paolo 

Lettura del 
libro, dibattito, 
incontro con 
Paolo di Paolo 
e successivo 
dibattito 

Accardi Lingua e 

cultura 

Italiana 

 

Settimana dello 

studente: attività 

varie(2 ore); 

laboratorio di 

scrittura nelle prime 

due ore mattutine(2 

ore) 

  

Caruso Storia  14/11/2024 

4 ore  

Costruire un futuro 

in nome della 

libertà. 

Il problema 

mafioso in Sicilia  

Visione del film “Il 

giudice e il boss” di 

P. Scimeca  

Partecipazione 
attiva alla 
proiezione del 
film  

15/11/2024 

2 ore 

L’importanza del 

cinema come forma 

d’arte per riflettere 

sulla realtà 

Incontro con il 

regista P. Scimeca  
Dibattito libero 
e confronto  

22/01/25 

4 ore 

Per un futuro di 

pace 

Lettura del libro “Il 

suicidio di Israele” 

di Anna Foa 

Incontro con 

l’autrice 
Restituzione 
partecipata e 
debate libero 

    

Trapani 

L. 

Lingua e 

cultura 

Inglese 

    

Cimò 

Impalli 

Storia 

dell’Arte 

04/10/2024 

1 ora 

Teatri, caffè, 

gallerie: luoghi di 

incontro della 

borghesia. 

Storicismo ed 

eclettismo 

nell'architettura 

romantica. 

L’urbanistica 

dall’800 ai 

giorni nostri 

Lezione 

interattiva con 

supporto di 

immagini 



07/10/2024 

1 ora 

Gothic revival. 

Charles Barry, 

Augustus Welby 

Northmore Pugin: 

House of Parliament. 

Eugene Viollet-Le-

Duc: Castello di 

Pierrefonds. Il 

restauro di tipo 

interpretativo. 

John  Ruskin ed il 

restauro romantico. 

L'architettura degli 

ingegneri.  

18/10/2024 

1 ora 

Joseph Paxton: 

Crystal Palace. 

Gustave 

Alexandre   Eiffel: 

Torre 

21/10/2024 

1 ora 

Biblioteche, passaggi 

coperti. Giuseppe 

Mengoni: Galleria 

Vittorio Emanuele II 

di Milano. 

Alessandro 

Antonelli: Mole 

Antonelliana 

25/10/2024 

1 ora 

Giuseppe Sacconi: 

Monumento a 

Vittorio Emanuele 

II. Haussmann ed il 

piano urbanistico di 

Parigi. Il rettifilo a 

Napoli.  

24/02/2025 

1 ora 

Joseph Maria 

Olbrich: Palazzo 

della Secessione.  

03/03/2025 

1 ora 

Victor Horta: Hotel 

tassel.  

07/03/2025 

1 ora 

Antonì Gaudì: 

Sagrada Familia. 

Park Guell. Casa 

Milà. 



10/03/2025 

1 ora 

Otto Wagner: Cassa 

di Risparmio 

Postale. Nuovi 

materiali costruttivi -

ghisa e acciaio. I 

primi grattacieli. 

Francois Hennebique 

ed il cemento 

armato. Auguste 

Perret: Rue Franklin 

25 bis. La Scuola di 

Chicago 

settimana 

dello 

studente 

 

03/02/2024 

4 ore 

04/02/2024 

4 ore 

05/02/2024 

4 ore 

attività varie Gli studenti si 

suddividono 

nelle diverse 

classi per 

seguire le 

attività da loro 

scelte 

Report 

Marino Matematica 

    

Marino Fisica 

    

Rumbolo Scienze 2 ore 

10 marzo 

2025 

elementi di bioetica 

ogm. 

  

Ferrara Educazione 

Fisica 

    

Trapani 

V. 

Religione 

    

 

 



 

 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio 

Acquisizione dei contenuti  e dei metodi delle 
diverse  discipline del curricolo, con particolare 
riferimento a  quelle d’indirizzo 

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso.  

0.50-1 
 

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 
appropriato.  

1.50-
2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi 
delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato.  

3-3.50 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e utilizza in 
modo consapevole i loro metodi.  

4-4.50 

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e approfondita 
e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  

5 

Capacità di utilizzare le  conoscenze acquisite e 
di  collegarle tra loro 

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato  

0.50-1 
 

II  È in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato  

1.50-
2.50 

III  È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline  

3-3.50 

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata  

4-4.50 

V  È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita  

5 

Capacità di argomentare in  maniera critica e 
personale, rielaborando i contenuti  acquisiti 

I  Non è in grado di argomentare in maniera 
critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico  

0.50-1 
 

II  È in grado di formulare argomentazioni 
critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti  

1.50-
2.50 

III  È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, con una 
corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  

3-3.50 

IV  È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 

4-4.50 



rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti  

V  È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti  

5 

Ricchezza e padronanza  lessicale e semantica, 
con  specifico riferimento al  linguaggio tecnico 
e/o di  settore, anche in lingua  straniera 

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, 
utilizzando un lessico inadeguato  

0.50 
 

II  Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato  

1 

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un 
lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore  

1.50 

IV  Si esprime in modo preciso e accurato 
utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato  

2 

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore  

2.50 

Capacità di analisi e   
comprensione della realtà  in chiave di 
cittadinanza  attiva a partire dalla   
riflessione sulle esperienze  personali 

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato  

0.50 
 

II  È in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato  

1 

III  È in grado di compiere un’analisi adeguata 
della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali  

1.50 

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della 
realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 
proprie esperienze personali  

2 

V  È in grado di compiere un’analisi 
approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie 
esperienze personali  

2.50 

Punteggio totale della prova 
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Firma del consiglio di classe           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato n. 1                                                                                            

 

 
LICEO CLASSICO STATALE 

“GIUSEPPE GARIBALDI” 

Via Canonico Rotolo, n.2 - Tel.091.589624  

 e-mail: papc04000p@istruzione.it 

Sito web: www.liceogaribaldi.it 

 



Codice fiscale: 80025620826 Codice ministeriale: papc04000p 

 

CERTIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA NEI PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

 

 

 

Alunno/a ………………………………………………………………………... 

Nato/a a ………………………………… (prov. …..) il …………………….. 

Scuola ………………………………………………………………………… 

Classe………. Sezione …… 

Anno scolastico ……………… 

 

Il Dirigente Scolastico 

• Vista la L. n. 107/2015 che rende obbligatori i percorsi previsti dal D. Lgs. n. 77/2005; 
• Visti gli artt. 784 787 della L.n. 145 del 30 dicembre 2018; 
• Visto Il PTOF Triennale e sue successive modificazioni; 
• Visti progetti triennali approvati dai consigli di classe; 
• Visti gli atti d’ufficio relativi ai Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

svolte nel triennio; 
• Visti gli atti e le delibere dei singoli consigli di classe; 

 

CERTIFICA 

 

che il percorso formativo, lo svolgimento del periodo di formazione presso i soggetti ospitanti e le 

modalità di valutazione si sono svolti in conformità alla normativa di riferimento. 

 

 

 

 

 

COMPETENZE ACQUISITE 

 

Tenendo conto della valutazione triennale è certificato il livello delle competenze maturate 

dall’alunno nei Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. 

Riferimento per l’identificazione delle competenze è il Profilo educativo, culturale e professionale 

dello Studente. 

Per le competenze acquisite sono previsti tre livelli: A – Avanzato B – Intermedio C – Base 

(D.M.9/27gennaio 2010) 

In caso di mancato conseguimento della competenza perché non prevista nei percorsi seguiti 

dall’alunno, non si procede alla relativa certificazione e lo spazio viene barrato. 

 

Competenze trasversali Livello di competenza 



(A – Avanzato  B – 

Intermedio C – Base)  

Partecipa in maniera efficace e costruttiva alla vita sociale e lavorativa 
 

Sa impegnarsi nella partecipazione attiva e democratica, soprattutto in 

società sempre più differenziate 

 

Sa trasformare le idee in azioni attraverso la creatività, l’innovazione e 

l’assunzione del rischio 

 

Sa lavorare con gli altri in maniera costruttiva, per affrontare problemi, 

progettare soluzioni, produrre risultati collettivi 

 

Conosce le proprie aspirazioni, attitudini, abilità, competenze 
 

Sa riflettere sul proprio percorso individuale e formativo per compiere 

scelte consapevoli 

 

Sa riflettere sul proprio impegno e sul grado di autonomia che 

possiede 

 

 

 

 

 

Firma dei docenti del Consigli di classe 

…………………………………………………... 

…………………………………………………... 

…………………………………………………... 

…………………………………………………... 

…………………………………………………... 

…………………………………………………... 

………………………………………………….. 

………………………………………………….. 

………………………………………………….. 

…………………………………………………. 

Firma del dirigente scolastico 

………………………………………. 

 

  

 

 

Le singole certificazioni sono agli atti della scuola e saranno  inserite tra il materiale a disposizione 

della Commissione 

 

Allegato n. 2 

E’ stata svolta la simulazione della prima prova in data 28 aprile.  

I lavori delle studentesse e degli studenti sono agli atti della scuola e visionabili a richiesta dalla 

Commissione.  

 

Allegato n. 3 

Il progetto triennale PCTO annualmente rimodulato in sede di Consiglio di classe è agli atti della 

scuola e sarà inserito tra i documenti a disposizione della Commissione. 

 

Allegato n. 4 



Percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Ed. Civica   a.s 20/21 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE: Progetto O.R.A (mobilità sostenibile). 

COSTITUZIONE: Diritti e doveri; Ordinamento dello Stato 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE: Primo Soccorso 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ: Amnesty e Diritti Umani 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 

Percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Ed. Civica   a.s 21/22 

 

COSTITUZIONE: UE e Organizzazioni internazionali 

COSTITUZIONE: Storia della Costituzione 

A2030: Ambiente, Diritti, equità: 

• Bioetica  

• Ambiente  

• Amnesty  

• Povertà e fame  

 

DONNE E SOCIETÀ 

EDUCAZIONE LEGALITÀ: Democrazia a scuola: OO.CC. 

MEDIA LITERACY - IDMO 

Concorso “Libertà di stampa ed educazione alla legalità”. 

VALUTAZIONE 

LIVELLI 
non 

raggiunto 
base intermedio avanzato 

COMPETENZE 1-2 3 4   

Capacità di agire da cittadini responsabili e di sviluppare comportamenti 

attivi, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 
    

Capacità di gestire gli strumenti dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, per fare ricerche e per comunicare 
    

COMPETENZE DISCIPLINARI AFFERENTI ALL’EDUCAZIONE 

CIVICA 
2-4 6 8 10 

Conoscenza critica dei contenuti proposti nei moduli e capacità di utilizzare 

le informazioni, i metodi e gli strumenti acquisiti 
    

 

 

 

punteggio /20   

NOTA: il voto finale si otterrà dividendo per due il punteggio in ventesimi ricavato dalla griglia. La proposta di voto al 

CdC verrà fatta dal referente della classe per l’Educazione civica, dopo aver consultato tutti gli insegnanti a cui sono 

state affidate le ore dell’insegnamento. 

 

 

Allegato n. 5  

          

Le griglie di valutazione della I e II prova, del Colloquio, Comportamento e Credito sono pubblicate 

sul sito della scuola nell’apposita area dedicata agli Esami di stato 2021/2022 

 

 



 

 

                                                                                                                              Il Consiglio di classe 
 


